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L'Albania^è un paese monta
gnoso; eccettuate le non vaste 
pianure costiere, costituite dal
le alluvioni dei lìumi Drin, Ma
lli Semeni è Vojussa, e la cir
costante zona èoUinosa, si può 
dire die i sette decimi del ter
ritorio albanese S0n6 occupa
ti da alti rilievi, spesso con al
te pareti,-impervi^ e diffìcili a 
percorrersi specie durante il 
periodo delle piogge, separati 
dal valli Strette, selvagge nel 
cui fondo scorrono iiorrenti im
petuosi. Senza trovare dell© al
titudini che siano da parago
narsi a •quelle delle nostre Al
pi, abbiamo, specie, .nélLe Al
pi Albaii*si, altitudini che rag
giungono ì 2700 m., mentre ,u-
)ia serie di. vette si allineaiho 
fra i 2300 e i 2600 metri , ,, 

I l sistema orografico albane
se è tutt 'al trò che semplice, pur 
trattandosi di uh t&rìitorio che 
ha u n a superficie all 'incirca 
eguale a quella della Sicilia. 
Le montagne lion formano un 
sistema unico/mar sonò irrego
larmente divise dalle grandi 
vaili dei fiumi albanesi già r i 
cordati, ' in gruppi aventi o-
gnuno propri carat teri : dì qui 
in i u o n a p a r t s deriva quella 
vairietS di paesaggi é di clima 
che è una caratteristica Bel
l 'Albania'e ohe tanto colpisce 
il viaggiatore; e questo frazio
namento orografico, dovuto es-
senzialmente a cause geologi
che, non ha mancato di at t ira
re l'attenzio'ne, degli; studiosi. 

.Un andamento semplice han
no le catene dell'Albania del 
sud, dirette all'incirca para l 
lelamente alla costa. S i ' t r a t t a 
per lo più di rilievi a caratte
re appenninico, in cui i veri, 
aspetti alpestri stfno dati "dal 
Tomor (m. 2480), classico mon
te albanese, formato da calca
ri mesozòici. Può esser meta, 
d a / B e r a t , ' d i escursioni facili 
e di "qualche bella, ara-ampi-
c a t a . ..•• • • • : • 

Caratteri fortemente alpestri 
troviamo, invece, per quanto 
riguarda l'Albania centrale, 
nella catena dello Jablanica- & 
rJ^.'JKtìrab,i4ango"il*ònfln&S:0!n-
fa Jugoslavia, cóii vette, diru
pate che ^raggiungono spesso i 
2700 metr i (Korao, •2764)./Geo-
•ICificamente* si tratta* di- forma
zioni scistoso-cristalline; intehi 
samente piegate. L'attività [al
pinistica in questa regione, 
che si può svolgere aveindo 
per 'base•-'prevalentemente Pe-
scopeia, è,-fra Je i p i ù i n t e r e s 
santi e cetto può riservare sor
prese sia all 'alpinista che allò 
scienziato, poiché si trat ta di 
regione dell'Albania interna 
fra le meno conosciute e le più 
disagevoli a percorrersi. ' Scar
samente boscose, fino a non 
molto tempo fa erano rese an i 
che poco accessibili-per l'esSe-
re .separate dal resto dell'Al
bania, dalle acque' violenti é 
profonde del Drin n e r o , . n o n 
valicato da ponti. • < . . . . 

Matja-e Mirdizia, due fra le 
regioni più pittoresche e sug
gestive dell'Albania settetttrio-
nale, offrono molto .a.ll'escur-
sionista più che all 'alpinista 
e di non minore interesse ,• è 
l'aspettò folcloristico, conserva-
io -. con grande freschezza. 
Molte vette superano i 2000 m. 

La Mirdizia è un vasto acro
coro di zone eruttive, ricco di 
minerali (rame, pirite, crùnii-
te, ferro) « dì boschi, solcato 
da profonde valli, con rilie
vi generalmente a taVolato. 
Quando le rocce, che li costi
tuiscono sono 'calcaree, ' vi pre^ 
valgono le forme carsiche, spe-' 
cialineinle le doline che posso
no avere anche un enorme svi
luppo (M. Munela). Non lon
tanò da Oroshi, la regione dei 
mónti di Luria (Neshda e Lu-
rès, 2115 m.) con i suoi innu
merevoli, laglietti azzurri in 
cui sì-Specchiano-jseveri-bo- ' 
schi di faggi e di abeti, è de
gna di essere visitata. 

Le prandi, maestose foreste 
sono d'altronde . nell' Albania 
montuosa, uiio spettacolo la 
cui solen'nità difficilmente " sì 
dimentica. 

La vera palestra alpina è 

quindi in Albania la regione 
più settentrionale, limitata ad 
est dal lago di Scutari, a sud 
dalla valle del Dr in , ' e a nord 
ed ovest dalla frontiera con la 
Jugoslavia: intendo dire le Al
pi Albanesi, la Malcija Madhe 
dei montaniiri. E' una alta e 
selvaggia, catena formata da 
potenti pile di calcati mesozoi
ci, che ha nel coiupl.esso una 
struttura assai ' movimentata, 
presentando in taluni luoghi 
(Vallév del Cem) forme cupoleg 
gia'nti con pareti di anche 300 
metri di dislìvello, ih altri in
vece forme arditissime, cori gu
glie, pinnacoli, ampie-paret i 
lavorate dall'erosione e solca
te da profondi, ripidissimi ,ca-
naloflif; ' 1 

Numeróse sono le vette so^ 
pra . i 2c00 metri ed' in tut ta 
quanta, la catena sono frequeln-
tis.simi i fenomeni carsici, do
line, inghiottitoi, ampie grotte 
alcuno delle quali hanno una 
storia. L'erosione glaciale ha 
inciso nella parte elevata del
la cateina ampi circhi, • circon
dati da beile pareti e separati 
l'uno dall'altro da* creste acu
te e Seghettate. Ciò avviene so
prattutto 1 nella regione centra
le,, dove il Mali (ossia Monte) 
Shénikut ' raggiunge i 2563 m., 
il M. Jezerce i 2692, e fra i 
due si apre il passo'principale 
che mette in comunicazione la 
valle del Shala^» affluente , del 
Drìni con quella del Lim ju
goslavo (Qafae Pe,iis, 1700 m;). 

A' sud sproni dirupati scen
dono ripidi sulla valle del Drin 
che'è ' ivi profondamente incas
sata; le vallette fra sprone e 
Sprone sono quasi inaccessibi
li, ma neH'ihtéi'no il fondo Si 
fa ampio e. ospita piccoli vil-
.laggi, segregati come cantoni 
chiii.si: così la valle dì Shala 
e la estreni amente pittoresca 
Valbona; anche qui le foreste 
hanno ampio sviluppo. 
• Da nord (e cioè dalla Jugo
slavia) il cuore della catena è 
più accessibile, avenaTó i gran
di ghiacciai^ quaternari avuto 
quivi i l , lorojmaggiore svilùpì-
•M'I^é''traeee*\jàsciute7i?àa>es.'^ 
da quello del Lim ci" Ciarlano 
d i iun antico ghiacciaio di 35 
Km. di lunghezza, il più gran
de 'finora conosciuto della : pé:̂  
hisola. Balcanica- . 

Le principali valli che solca
no, radialmente,. i l . massiccio 
calcareo delle Alpi Albanesi 
Sono: quella del Cem, del .Pro-
ni^;That • (torrente asciutto)'. Im
missari del lago d i , Sicutari, 
del Kiri, del Shala, della Val-
bona, affluenti del Drin. Sul 
versante jugoslavo s'incontra
no altri corsi d'acqua, tribùta-
,ri invecei- pe r ' l o più , ,del Da
nubio. . '•':'} ,'. 

Si consiglia di risalire una 
di queste strette valli, per e-
sèinpio quella del Prono That 
(servita fino a Boga da una 
carrozzabile), o quella del Ki
ri, , per • passare poi nell 'alta 
valle di Shala e ritornare per 
la Valbona ed il Drin. Itinera
rio veramente pittoresco in cui 
alla singolare solennità del 
paesaggio si associa un senso 
infinito di solitudine, essendo 
la montagna assai poco popo
lata: e. alle belle arrampicate 
— siamo un po' nel regno del 
rocciatore — possono associar
si osservazioni sugli usi, sul
la storia e sui costumi del Ma. 
lissori (gli abitanti della mon
tagna) che non sono tra le me
no suggestive : né mancheraJn-
no, per chi s i diletta di speleo
logia, occasioni di ardite esplo
razioni. , r ' 
, Non sono molti "i viaggiatori 

che hanno risalito queste val
li, né molti alpinisti vi hanno 
svolto attività degna di nota. 
Ante guerra furono a lungo 
percorse dal Baldacci (Itinera
ri albanesi. Boma, 1917). e dal 
Nopcsa (Geographie, und Geo
logie Nordalbaniens) ; nel dopo
guerra dai topografi della com
missione dei confini, che per 
alcune parti della catena ci 
hanno lasciato delle belle car
te al 50.000. Ma per il resto 
della rc-ffione è giocoforza ser
virsi della carta al 200.000 del 
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Louis 0 di quella jugoslava al 
lOO.OQO che però ha la topono
mastica in serbo. Molto lavoro 
troveranno perciò gli alpinisti 
che vorranno revisionare l'e
satta topografia delle vette da 
loro visitate e la toponomasti
ca locale. . 

Nel dopoguerra il Club Al
pino Austro-Tedesco eseguì al
cune ricognizioni alpinistiche 
i cui risultati possono trovarsi 
nella rivista di detta Associa
zione,-dal 1926 in poi. Altre 
notizie, a cura del nostro Flo-
ridia, sono nel Bollettino men
sile del C.A-I. del novembre 
del 1932. : ' : . •. -• 

Consigliamo' poi vivamente, 
a chi volesse farsi un' idèa di 
quello che è questo singolare 
paese, delle sue risorge e del-, 
la, sua storia; di leggere l'ope
ra ' fondamentale (< L'Albania » 
di A. Baldacci (Boma,. Istituto 
per l 'Europa orientale, 1929). 

Centro per tutte le escursio
ni nelle Alpi albanesi è Scu
tari , ove trovansi,alberghi ab-
bEistEinza confortevoli e tutto 
quanto .può necessitare all'ap
provvigionamento, che convie
ne portar seco, essendo- la 
montagna priva per lo più di 
risorse alimentaTÌ. Con auto-
inezzi e poi a dorso di cavallo 
si può proseguire,verso l'inter
no; infine converrà servirsi 
di portatori, il che si trova 
senza difficoltà. L' ospitalità 
dei ' montanari è larghissima e 
non si raccomanderà mài ab
bastanza di avere del tatto 
trattando con essi; ' ' 2. 

L'epoca migliore per le a-
scensioni va dal mese di giu
gno a tutto settembre, quando 
cioè ci troviamo nella stagione 
secca, ed i fiumi sono in ma
gra. In relazione a ciò è; op
portuno prevedére anche una 
provvista d ' a cqua potabile, 
che può- essere utile in certe 
zone aride o povere d'acqua 
deirinteirno.< 

D'inverno in Albania si va 
specialmente per la caccia- Ma 
le, abbondanti pTecipitafeioni 
nevose pongono il^probkma di 
ùna<attlyità*-saisrtfearcfi^TnéìT5 
terebbe di essere incoraggiata 
e'sviluppata assai più dei mo
desti ^tentativi fatti sinora. ,. 

. Dott. M. Magnani 
Comitato Scientifico del C-AI. 

IL DUCE 
Ira gli Alpini di flosia 

Durante la trionfale visita 
alla fedele Aosta, romana sa
bauda e fascista, il Duce ha 
passato in rassegna il 19 mag
gio scorso il 4.0 , Beggimento 
Alpini, di stanza nel capoluo
go. _ 

Subito dopo, l'inaugurazio
ne della bella e massiccia Ca
sa Littoria di Aosta il Duce, 
attniversata a piedi la Piazza 
Littorio fra le irrompenti ac
clamazioni della ;G I L , entra 
nella caserma Testafochi del 
4.0 Beggimento Alpini, ar
dente fuci'na di balde e ga
gliarde penne nere, sotto l'a
trio della quale lo riceve il co
lonnello Magliano, Coman
dante del gloriosissimo» Beg
gimento, medaglia d'oro. 

Il vasto cortile della.Casgy-
ma è gremito di àlpirii : il cò-
ma'ndo con la fanfara, reggi
mentale ed uno stuolo di uf
ficiali, i battaglioni « Ivrea « e 
« Aosta » al completo, u n a rap
presentanza del- battàgliorie 
« Intra », rappresentanze del 
battaglione « D u c a degli A-
bruzzi », del Gruppo Artiglie
r ia alpina « Aosta » ed una 
centuria di CC. NN. della 12. a 
Legione M. Bianco in camera
tesca unione di spiriti e di for
za -guerriera.v -¥ M . - ; • j-i- *-.• 

Davanti ai fieri battaglióni 
fanno siepe una selva di armi 
e di mezzi bellici modemissi-
nii. 

Il Colonnello Magliano fa 
presentare le armi ed ordina 
il «saluto al Duce», al quale 
gli alpini rispondono con un 
formidabile << a noi! » che si e-
leva sonoro sopra le gaie note 
della fanfara alpina e che si 
ripercuote" di balza ili balza. • 

Il Fondatore dell'Impero, 
passato ih rassegna l'impo
nente schieramento, spettacolo 
incomparabile di forza e di di
sciplina, e che Egli- stesso ha 
poi definito «blocco' formida
bile di energie protese.», si re
ca a visitare il Sacrario reggi
mentale, mentre le truppe inal
zano solenne e potente. il coro 
dell'inno all 'Impero, che il Du
ce ascolta vivamente compia
ciuto. 

Dopo una sosta davanti al
l 'ara votiva che ricorda i cin
quemila-caduti del 4.0 Alpini, 
decorato di ìmedaglia d'oro e 
di sei medaglie d'argento con
quistate da i suoi battaglioni 
nelle epiche gesta della gran
de guerra e nella campagna 
per la conquista dell'Impero, 
il Duce visita il Sacrario del 
valore alpino dove esamina con 
jm)fondó interesse i cimeli che 
ricordano le glorie dei dieci 

I e del temvo, i due salirono fino 
in prossimità del rifugio Duca 
degli Abruzzi, ma poi dovettero 
battere in ritirata anche per un 
attacco di febbre che aveva col
pito il Brunar. : 

Il ^Cervino è ancora. attualmen
te ricoperto da un alio strato di 
neve e le grosse cornici rendo
no pericolosa e difficile per- il 
momento ogni ascensione. 

UnaWcasctt_alI.BiaDco 
Duo.-alpinisti tedeschi. Feli

ce Steinane e Giorgio Michel, e-
rano partiti da Chamonix 1*8 
maggio per tentare. l'ascensióne 
dérMóhtè' BTaiico. Il giorno do-
.0 essi avevano quasi raggiunta 
a vetta, quando vennero sorpre-
ù da una tormenta che li co
strinse a riparare nel rifugio 
Vallot Qui, colpito da malore, 
l'I Giorgio Michel decedeva e 
per ben otto giorni lo Steinane 
rimase nel rifugio, a fianco del 
morto, méntre la tempesta con
tinuava ad infuriare. Il giorno 
17 finalmente, essenflosi calma
to il maltempo, lo Steinane po
teva scendere nella valle. Una 
carovana è subito partita pel ri
fugio, ove ha proceduto aJ ri
cupero del cadavere. 

battaglioni di guèrra del "4.ò 
-\lpini. 

Il Comandante del reggi
mento approfitta d'ella breve 
sosta per offrire a l ' D u c e ; a 
nome di tutti i suoi ufficiali é" 
alpini, una ta rga in bronzo 
del reggimento, le medaglie r i ; 
cordo dei battaglioni, con ì. 
motti i< Tucc'un », ̂  dell 'Ivrea; 
<( Cha cousta Von cha consta 
viva l'Aousta» dell'Aosta e 
uOu roump ou jnoeur » de'l-
l 'Intra, ed' una bellissima pic
cozza, „ emblema dell 'ardimen
to alpino, costruita in pochi 
giorni dall 'alpino Perona del 
battaglione Ivrea, con tempra-
tissìmo acciaio dì Cogne, e sul
la guale è incìsa la semplice 
dedica: «Gli Aljnnì del i.o 
Beggimento a l Duce », doni 
che il Duce ha gradito con vi-
sitìile^..commozione, „ . _ - . . , .̂, 
MRitóìrnato nel centro del cor
tile, davanti alle due màesto-
se'colonne di granito, sormon
ta te-da un capitello sul quale 
a' ca^'atteri' d'oro spicca il mot
to- del: reggimento: « In adver-
sa, MUra adversa », © che ven-. 
nero donate dalle dònne fasci-
cte della provincia a ricordo 
dei -valorosi Caduti del -reggi
mento," il Condottiero, ascolta 
un nuovo coro possente «Va 
l'alpiii su l'alte cime-.. » can
nato -SU due voci all'uso monta
naro- ' 

Il Duce approva con isignifl-
cativi cenni del capo e ne ac
compagna il r i tmo coin la ma
no, quindi dopo avere espresso 
al Colonn. Magliano il suo al
to compiacimento per il reg
gimento che, come già detto, 
definisce (1 formidabile », lascia 
la bella caserma Testafochi 
per recarsi alle miniere di 
Porta Littoria. • 

Alla partenza un nuovo ed 
ancor più formidabile «A noi.» 
degli alpini irrigiditi nel pre-
sentàt 'arm, saluta il Fonda
tore dell'Impero che sì arresta 
ancora a fissare la imponente 
massa delle penne nere del 4.0 
pronte ad ogni evento per su
perare qualsiasi ostacolo, per
chè «-per gli alpini d 'I talia 
non esiste l'impossibile ». 

Prima di uscire dalla caser
ma, riferendosi al formidabile 
schieramento appena passato 
in rassegna, sorridendo- escla
ma argutamente : «< E' aentle 
con la quale è meoUo non a-
verci a che fare ». 

Nel pomerìggio, le penne ne
re schierate sul viale Vittorio 
Emanuele in servìzio d'onore, 
hanno l'o'nore e l'orgoglio di 
sentire, CQnf enhp,lo ' l'ambìto^^e-
logio del mattinò,"dalla stessa 
viva voce del Duce il quale, 
durante il Suo forte discorso 
dal monurhentàle podio eretto 
nella piazza del. Municipio, ha 
solennemente affermato di « a 
ijer riportato una viaghiflca 
impressione dalla rassegna 
passata a un reggimento di 
quei magnifici alpini che sono 
in grado di togliere qualsiasi 
illusione da qualsiasi parte »-' 

Questo, gl i-Alpini del 4.0, 
non lo dimenticheranno mai. 

Prima di lasciare la Caser
ma Testafochi il Duce h a con
segnato al colonnello coman
dante un assegno di 20 mila li
re per l 'ampliamento del Sa
crario del reggimento ed . or
dinato un rancio speciale per 
tu t te , le . penne nere. 

é iolo, e salito su di un piccolo 
pralco adorno di tricolore, Egli 
sii trova sotto una parete stra-

iombante e inondata, di sole, 
, j cui piedi quasi un centi
naio di alpini inquadrati da 
Move ufficiali, sono pronti alla 

calata per dieci diverse vie. 
L'esercitazione ha subito ini-

Ì}Q ed Egli segue le varie fa
ll dell 'arrampicata, chiedendo 
spiegazioni al col. Lombardi, 
qih'e, Gli sta a lato, amiAiran-
ao, compiacendosi ed escla
mando infine: Non è solò in
teressante, ma appassionarite. 
ii.Quale spettacolo infatti! I 
l^bocia » salgono per placche, 
ft^r, spigoli, 'per canalone, per 
damino, con le loro armi, po
tenti e sicuri, fino a raggiun-
g^ere la cima-. E dall 'alto si 
sbranano poi • raffiche di mi-
M ^ S i r f f i r ' a ' segnare-l 'epile^ 
go dell'esercitazione con la 
conquista tattica dell'obietti-
yo.i,'Si eleva.,infine ,;un canto 
possènte, ad esaltare la vitto
ria su, quelle stesse rocce che 
hanno già avuto l'olocausto di 
un «bocia»: il caporale Ca-
valle,ri. -

Poi Gli è' offertai.'.un'ultima 
visione dì abilità- acrobatica, 
con veloci discese a corda dop
pia e con calata di feriti per 
parete, fino a quando un po
tente «A noi! » d i saluto dà 
termine allo spettacolo entu
siasmante. 

Ma . Egli non li lascia con 
questo atto. _ Dopo avere visi
tato le miniere e gli stabili
menti della Cogne, Egli ritor
na nel pomerìggio alla sede 
della iScpola Militare di Al
pinismo, per conoscere da vi
cino IMhteressante sede dì que
sta, fucina dì ardimenti e sen
tirne i bisogni. 

Jl col. Lombardi Io saluta al 
Suo apparire, dicendo che gli 
alpini sono fieri di questa Sua 
visita e che di ciò Lo ringra
ziano. Lo accompagna poi per 
le diverse sale, illustrandoGli 
i bozzetti in legno di tecnica 
a.lpìnistica, scolpiti da ubocia» 
Sèlla Val Gardena, le raccolte 
dì attrezzi alpinistici prospet
tati nella loro evoluzione tec
nica, la biblioteca, il museo 
della fauna alpina e della mi
neralogia, e i plastici e le fo
tografie delle nostre cime più 
eccelse, e la , pìccola chiesa e 
le grandi e piccole tende da 
bivEwico e la palestra sciìstì-

Dopo l a visita al 4.0 Alpini, 
il Ducersi avvia verso un al
tro spettacolo di potenza e dì 
audacia offerto d a ialtri sol
dati. ' , , , . ; 

.Sono gli alpieri della Scuo
la Centrale Militare dì Alpi
nismo che lo attendono, q,Ila 
palestra alpina di Sarre. 

Sceso dalla Sua macchina, 
percorso rapidamente un viot-

ca, ove continua la prepara
zione dei giovani alpini, i qua
li dovranno seguire le orme dei 
Silvestri, dei Perenni, dei Ser-
torelli e dei Scilligo, vincitori 
di un'Olimpiade. 

Ma la fedele popolazione 
aostana Lo attende, infiamma
ta e straripante, nella piazza 
grande della città; ed Egli si 
accomiata dopo un 'ora dì vi
sita' minuziosa e cordiale e af
fettuosa, assegnando lire 50 
mila per la costruzione di un 
rocciodromo, e pea* altri biso
gni delia Scuola, prospettati-
Gli dal Comandante col. Lom
bardi. 

Un potente « A noi! » di sa
luto : ed Egli se ne va fira la 
popolazione alpina.che Lo at
tende, lasciando nel cuore del
le .penne .nere In a rmi p n ri-
toMó^ éaSuna'SflaiMjna.-ché mài 
si spegnerà. . " , 

Il C. 0. N. I. ha approva
to la proposta del C.A.I. per la 
58.a adunata nazionale degli 
alpinisti, che avrà luogo, a Fi
renze, sull'Appennino Centrale, 
sulle Alpi Apuane ed all'Isola 
d'Elba, nei giorni 3, 4 e 5 set
tembre p. V. • 

S.E.Manaresi andrà a Lecco 
Nel corrente mese, forse il 

giorno 11, S. E. Manaresi, pre
sidente generale del C.A.L, sa
rà a Lecco per prender parte 
ad un 'adunata escursionistica 
che avrà per scopo di festeg
giare la avvenuta fusione del
le due sezioni lecchesi (e cioè 
l'ex S.E.L. ed il C-A.I. Lecco) 
in un unico sodalizio. Il ritro
vo a\Tà luogo ai Roccoli Lor
ia, splendido belvedere sul la
go e sulle Alpi. Si prevede 
che per tale occasione tutte le 
forze alpinistiche lecchesi sa
ranno presenti. 

" Il . > a , " . 

Fallito tentativo al Cervino 
Due studenti germanici della 

Università di innsbruck, tali 
Schmiedi Hermann e Max Bru
nar hanno tentalo nei giorni 
e 29 maggio l'ascensione del Cer
vino dal versante italiano, par
tendo da Breuil. Malgrado le av
verse coridizìoni della montagna 

FerlaypslraBiliiìelBcaaliiina 
Allo scopo di dare un pratico • contributo alla dlffusicme 

della cultura alpina, abbiamo concluso un accordo con gli 
editori della collana « La piccozza e la penna » di Torino 
onde offrire al nostr i lettori una serie di opere dei più noti 
autori con lo sconto del 25 per cento sul prezzo di copertina. 

Ecco l'elenco del volumi col prezzo relativo: 
Agostino Ferrar i : «Nella catena del Monte Bianco», da Li

re 12 a L. 9. . 
Guido Rey: « I l tempo che t o m a » , da L. 12 a L. 9. 
Attilio Viriglio: «A fìl di cielo », da L. 12 a L. 9. 
Franco Grottanelli : « Ricordi di montagna », da L. 12 a L. 9 
A. F . Mummery: «Le mie scalate nelle Alpi e nel Caucaso», 

' d a L. 12 a L. 9. 
Adolfa Balliano: « I l vento del Sud », da L. 12 a L. 9. 
Giuseppe Mazzetti: « Il giardino delle rose », da L« 12 a L. 9. 
Guido Rey: «Alpinismo acrobatico», da L. 16 a L. 12. 
L. A. Garibaldi: « L'anifcna della montagna », da L. 16 a L. 12, 
E. Whymper: « Scalate nelle Alpi », da L. 16 a L. 12. 
Abate Henry: « Le raye di solell », da L. 16 a L. 12. 
Piero Gfaiglione: 

L. 37,50. 
«Dalle Ande all 'Hlmalaj'a», da L. 50 a 

Eugenio Sebastiani: « I l male del monte », da L. 
Giovanni De Simoni: «Ragazzi sul tremila», 

L. 7,50. 
Mario Zino: « Dove sei stato », da L. 12 a L. 9. 

10 a L. 7,50. 
da L. 10 a 

La soimzione 
perlaCroceaCarrel 

Somma precedente L. 897,70 
Aristide Maiorini -

Sezione C A I . dell'Ur
be e sottosezione di 
Pergine: «E ' un dove
roso omaggio alla vie-
moria di coloro che ci 
aprirono le vie alle al
te e pure cime che io, 
solidario amatore, rag
giunsi gualche volta. 
Ebbi COS'I occasione di 
ammirare l'abnegazio
ne delle vere guide al
pine. Siano benedet
te ». . . . . . L. 5,—-

Mario Ambrosio, so
cio dei C.A.A.I--Torino 

L. 10,— 
C . A : M . Milano (Con-

gregatio ' Alpium Me-
dìolanensis) : « Siamo 
lieti di inviare questa 
modesta-sortima, a cui 
hanrio partecipato con 

si generalità hiiti i lio-
stri soci. La C.A.M. 'si 
è-sentita il dovere, ed 
é onorata che anche il 
SUO'piccolo contriiuto 
faccia in modo che de
gnamente sia ricordato 
a tutti gli alpinisti che 
tanto' hanno amato ed 
amano ((il più super
bo scoglio d'Europa», 
il SUO primo scalatore 
italiano». . . . . • L. .70,— 

Dott. Ing. Remigio 
Garroni - Grosio (Son
drio) :. «che dal labbro 
stesso di uno dei sal
vati udi, pochi mesi 
dopo, il racconto del 
sacrificio supremo com
piuto dall'eroico Car-
reln L. 20,— 

G- Ferrazzini, Presi
dente della Sezione Ti
cino del- Club Alpino 
Svizzero - Lugano: 
{iAssociandonii alla sot
toscrizione, mi permeti-
to unire il rnio mode
sto obolo ». . . . L. 30,— 

Un socio del C. A-1. 
Milano : « Lodo l'ini
ziativa di clii ha voluto 
ricordare più degna
mente colui che ha in
dicato con la sua fede, 
la via degli eletti e l'a
more per la monta
gna» . . . . . L. 10,— 

loro soccorso non poteva esaere 
efficace. 

Da. una delle cime del Tre 
Denti aveva visto il pauroso vo
lo del Guasasco fi dottor Gay di 
Guarii, il quale si affrettava a 
raggiungere Cumiana e da qui 
verso Frossasco per Invocare 
soccorsi. Sul posto infatti si re
cavano prontamente un medico 
ed i carabinieri, ma il Guasa
sco, dopo due ore di straziante 
agonia, era spirato tra le brac
cia degli amici. 

La salma venne trasportata 
•con mezzi di fortuna prima a 
San Martino e poi al cimitero 
di Frossasco da dove venne re
cata ad Alessandria per Je e-
streme onoranze. Il Guasasco la-
scià la moglie e una figlia di 
14 anni. 

Gli amici del giornale 
Il comm, dott. Osvaldo Orsi, 

Presidente della Sezione di S. 
Michele all'Adige (Trento) del 
CA.L, si è iscrìtto fra i no
stri abbonati benemeriti. 

Dal canto suo la Segreterìa 
generale della Federazione Ita
liana Sport Invernali, rinno
vando l'abbonamento, ha vo
luto tramutarlo in sostenitore. 
Inutile dire quanto questo gè-. 
sto ci sìa giunto gradito; alla 
F.I.S.I. ed al dott. Orsi if no
stro caldo ringraziamento. 

Rammentiamo ohe la quota 
dei benemeriti è di L. 50, quel
la dei sostenitori di L. 100. Con 
un modesto contributo, quin
di, le Sezioni del C.A.I. e gli 
altri sodalizi escursionistici e 
sciatori all 'attività dei quali 
diamo sovente largo spazio, 
hanno modo di aiutarci fatti
vamente nel nostro cammino, 
che non "è certo sparso di rose. 

•—, •-». 

Valichi e strade alpine 
Sono ancora chiusi al tran-

•sito i valichi del Foscagno, di 
S. Maria; dello Sielvio, del Ca
via, del Giovo, del Pordoi, del 
Falzarego. La quantità dì ne
ve che r invgrno scorso s'è ac
cumulata lassù non lascia spe
rare che l 'apertura di quei pas
si sìa immediata. 

E' stato riattivato il transi
to del Passo dì Campo Carlo 
Magno (m. 1670), chiuso du
rante la stagione invernale. -
-'• Il -vàlico del'Sempioneviene^ -
apèrto oggi alla ciìrcolazione. 

L'apertura della strada del 
San Gottardo, per la quale si 
lavora da circa tre settimane 
con squadre di spalatori 'o di 
una potente macchina spazza
neve, si ritiene possa avvenire 
pel 10 corrente. 

La strada internazionale di 
Canària (LTigano) che mette in 
comunicazione il Canton Tici
no col Canton dei Grigioni, 
via Lago di Como, Valtellina, 
Villa di Chiavenna, è stata ria
perta al traffico. La larghez
za carrozzabile sotto la galle
ria, rovinata recentemente dal
lo scoppio di una mina, è dì 
metri t re . 

Note da Cervinia 

Totale L. 1.042,70 

I prezzi s'intendono franco di porto ai domicilio del com
mit tent i . 

Indirizzare vaglia, assegni o francobolli all 'Amministra
zione de Lo Scarpone - Via Plinio, 70 - Milano (IV). 

IISegralarìodelCAIdiillessaDdrìa 
caduto al Denti dì Cumiana 

Sui Tre Denti di Cumiana 
mèta di .molti alpinisti e una 
dtelle ascensioni preferite dal 
compianto Re Alberto, del Bel
gio, è avvenuta domenica scor
sa una. sciagura di cui è ri
masto vittima il segretario del
la Sezione di Alessandria dei 
C.A.I. Giuseppe Guasasco di 40 
anni. 

Una comitiva di cui faceva 
parte, .oltre il Guasasco, il si
gnor Mario Berruti e gU stu
denti Ugo Maragnani e Giovan
ni Gerbere, era cartita da Ales
sandria alle 4 del mattino, por-
ta.ndosi a Cumiana col proposi
to di effettuare a scopo di alle
namento, la progettata ascensio
ne dei Tre Denti sul versante 
di Cumiana. Sciatori di provata 
abilità, quando furono all'ini-
ziio dell£^ roccia, scelsero la via 
più difflcMe, quella nota col no
me di « La Pertica ». Per arram
picarsi ricorsero alla manovra 
di assicurazione e, infisso un 
chiodo alla parete, il Guasacro 
vi agganciò la corda, aggrap
pandosi quindi a questa, con la 
intenzione di (passarla ai com
pagni. Ma non appena egli si 
sollevò, la fune, che era logo
ra o poco resistente, si spezza
va ed il Gnasasco precipitava 
da un'altezza di venti metri, ro
tolando di roccia in roccia fino 
ai piedi della parete. I tre com
pagni assistettero inorriditi alla 
tragica- .scena. Gravemente feri
to, il disgraziato mandava acu
te grida di dolore. Attraverso 
difficili passaggi, i compagni 
riuscirono a raggiungere il luo
go' dove giaceva il ferito, ma il 

In questi ultimi tempi la conca 
di Cervinia è stata visitata da 
ospiti illustri. Infatti la signo-
ri-na Goering, sorella del Mare
sciallo del iteioh, ha espresso 
tutta la sua ammirazione per 
l'incanto invernale che la re
gione presenta, compiacendosi 
anche iper le opere ivi costruite 
e meravigliandosi per l'eccezio-
nole visione che si gode da Pian 
Rosa. 

Parimenti il Principe consorte 
di Guglìelmina d'Olanda ha tra
scorso nella corica alcuni gior
ni, approfittando della enorme 
quantità di neve, magnifica per 
lo sci, tanto che quotidianamente 
ha eseguito diverse volte la ec
cezionale discesa da Pian Rosa 
a Cervinia e facendo escursioni 
al Breithorn. 

La Scuo a Militare di alpini
smo di Aosta ha continuato .1 
suoi allenamenti sciistici col con
corso di vari ufficiali e di mol
ti soldati. 

Siamo infine informati che que
st'anno la Scuola estiva di sci di 
Cervinia sarà diretta da Gianni 
Marina, il noto accademico. 

Ea"CopiiaF,I.S.I." 
La F.I.S.I. in seguito ai ri

sultati conseguiti degli atleti 
nelle gare prescelte per l'ag-
giudicasaone della Coppa F I . . 
S.I. dell'anno XVII, camunica 
la seguente classifica: 

Azzurri: I.Q Chieroni Vitto
rio (Gr. Se. Fiamme Gialle 
Predazzo); 2.o Paluselli Gio
vanni, Sci PaneveggiO; 3.o 
.41verà Carlo, Sciatori Corti
na. 

Nazionali: I.o Contortola 
Giuseppe (Soc. Sportiva Par io-
li, Roma); 2.0 Nicolaucich E-
doardo (Gr. Se. Fiamme Gial
le Predazzo); 3.o Gargenti Giu
seppe (Sci Lecco). 

3.a Categoria: I.o Ghedina 
Giuseppe (Sciatori Cortina); 
2.0 Zardini Sisto (Sciatori Cor
tina); 3.0 Carletti Emilio (Gr. 
Se. GIL Bergamo). . 

iwi 

file://-/lpini


V-.: 
• ; - - / -

LO SCARPONE 

CENTRO ALPimStICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MILANO 

G I O R N A T A DEL C. A. I. 
Domenica 18 Giugno 

Gira alla GRIGKA SETTENTRIONALE (.24001 
COMITIVA A 

Sabato 17 giugno 
part. da Milano ore 14,38 
air. a Varenna » 16,27 
Trasporto in corriera 

a Esino. 
Arr. ai Rifugi «Biettl» 

e « Monza » verso le ore 20,30 
Pemottamento. 

DoTnenioa 18 giugno 
Ore 6 partenza per la vetta del 

Grignone - due ore di marcia. 

C M i T I V A B 

Sabato 17 giugno 
part. da. Milano ore 17,05 
arr. a liecco » 18,11 
Trasporto in corriera , 

a Balislo 
Anivo al Rifugio 

«Pialeral» verso le ore 20(80 
Pernottamento. • 

Domenica lì giugno 
Ore 6 partenza per la vetta fìel 

Grignone - tre ore di marcia. 

part. da Esino 
arr. à Milano 

R I T O R N O 
ore 17,— part. da Balisio 
» 19,57 arr. a Milano 

» 17,27 - 19,50 
» 19,57 - 23,30 

Quota d'iscrizione L. 

comiirendente! viaggio sino ad 
Esino e pernottamento in cuc
cetta. 

QuQta d'iscrisione L. 
comprendente: viaggio sino a 
Balisio e pernottamento in cuc
cetta. 
11 pranzo o la colazione ai Ri
fugi « Plaleral » e « Brioschi » 
sonò facoltativi al prezzo di li
re 11,50, prenotandosi. 

A'vveiienze : 
Ija Direzione della gita si riserva di effettuare quelle varianti 
consigliate dalle condizioni della montanga. 
Le iscrizioni si ricevono entro venerdì 16 giugno in Sezione. 
Potrà essere eventualmente organizzato un servizio diretto da Mi
lano in torpedone qualora sia un numero suflicente di richiedenti. 
Ohi interviene con mezzi propri dovi-à egualmente iscriversi pa
gando- il solo pernottamento. 
Una comitiva C potrà essere effettuata con partenza da Milano 
alle 14,35 per Balisio, pernottamento al Rifugio «Brioschi» sulla 
vetta del Grignone. " Dh-ettori di gita: 

Rag. Luigi Lucioni 
Dott. Silvio Saglio 
Rag. Giuseppe Cescotti 

ih; è il raggio di sole che fu
ga le nebbie rivelando nuovo 
niete. , . , , .• 

Alla .Consociazione Turistica 
Italiana, che, -con l'abituale 
cameratismo ha messo a nò
stra disposizione, la carta -del; 
la zona giil da essa preordina
ta e pubblicata, in modo spe
ciale al professore Amilcare 
Bertolini ed alla sua Sigriora, 
che già campionessa d'Italia 
dirrlostra ogni giorno come 
r,essersi aìlonfanata dal cam
po agonistico non abbia'signi-. 

ficaio un abbandono dello sci 
nella sua più nobile e spiritua
le estrinsecazione, quella alpi
nistica, alla italianissima, Ca
sa Editrice Sperlin'g e Kùpfèr 
che folle con particolarie ardo
re curare e realizzare questa 
complessa pubblicazione, vada 
ih ringraziamento sincero e cor
diale tion solo nostro, ma di 
tutti coloro, e saranno cerio 
numerosi, ì quali spinti ed in
citati dall'esempio degli auto
ri di questa Guida, ne rical
cheranno le orme,-» 

LE PIANTE CHE RIDONANO LA SALUTE 

Programma delle gite sociali 
» • • • •« 

11 giugno 

18 giugno 

2.6 giugno 
9 luglio 

16 luglio 
30 luglio 

13-16 agosto 
27 agosto 

XO settembre 
2i settembre 
.8 ottobre 

— Roccoli Loria e Legnane (dir. Rossini ragio-
nier Antonio). 

— Grigna Settentrionale - Giornata del C.A.I. 
(dir. rag. Giuseppe Cescotti - rag. Luigi Lu
cioni - dott. Silvio Saglio). 

— Pizzo dei Tre Signori (dir. Giuseppe De Tisi). 
— Pizzo Stella (dir. rag. Luigi Lucioni). 
— Pizzo Ligoncio (dir. Mario Resmini). 
— Commemorazione della prima traversata del 

Monte Rosa da Maeugnaga a Zermatt com
piuta 50 anni fa da S.S. Pio XI - Rifugio Ma
rinelli-Pizzo Bianco (dir. rag. Giuseppe Ce
scotti - rag. Ermanno Sandri) . 

— Zona Adamello (dir. dott. Silvio SagUo). " 
— Punta Kennedy dal Rifugio Porro (dir. rag. 

Pompeo Marimonti). 
— Grivola (dir. dott. Silvio faglio)! , 
— Pizzo Coca (dir. Dauro Contini). 
— Adunata alla Grigna Meridionale dedicata 

ai giovanissimi figli del soci (dir. dott. Guido 
Bertarelli). 

Sottoscrizione 

uro smiloleca MwM 
2° elenco 

Somma precedente L- 6145 
Nangeroni Giuseppe . » 25 
Casati Brioschi Gian

franco . . . . . . . 200 
Lentesi Cesare . . . » 100 
Bramani Vitale . . . » 100 
Frati Arnaldo . . . . » 25 
Lucioni Luigi . . . . » 200 
Grugnola Enrico . . . » 50 
Ente Provinciale Turi

smo di Milano . . . » 500 
Bertarelli Maria . . . » 100 

Totale L. 7445 

NOTIZIE IN FASCIO 

Nomina - Il rag. Leonardo 
Acquati è stato nominato Gran
de Ufficiale. La Direzione ha 
diretto una letteta di felicita
zione anciie a nome di tutti i 
soci. 

Iliordino Sede - Ricordiamo 
che con questo mese si inizia
no importanti lavori di riordino 
dei locali sociali; il salone e la 
bilV.ioteca rimangono pertanto 

chiusi provvisoriamente. 
Il Ttifuoio noccolo Loria ha 

subito vandalismi da parte di 
ignoti che hanno cercato di pe
netrarvi attraverso il tetto sen
za peraltro riuscirvi. I malvagi 
sono stati denunciati ai RR. CC. 
La gita indetta per l 'il corrente 
a questo rifugio per la tradi
zionale raviolata richiamerà 
certamente un buon numero di 
soci nella amena località. 

La gita alla Grigna Settentrio
nale, già indetta per il 28 mag
gio, ha dovuto essere rinviata 
per le condizioni iprettamente 
invernali nelle quali si trova 
ancora eccezionalmente la mon
tagna, • 

L'esazione a dornìcilio delle 
quote sociali arretrate prosegue 
da parte dell'esattore soci.ale 
signor Piersanto , Chiesa, 

Libri ricevuti - Uno studio del 
Prof. Federico Sacco di Tori
no sul (periodo quaternario nel
l'Alta Italia, con tllustrazdoni 
e carte, è stato offerto alla bi
blioteca sezionale dall'autore. 

SciC.A.I.Milano 

L'arnica cresce abbondante
mente nei pascoli alpini ed è a 
tutti nota per il suo luminoso 
fiore gitillo situato sulla cima 
di un lungo peduncolo, che si 
presenta un,p"oco più grande di 
qutUo della margherita. Essa 
vive isolata e a gruppi nelle pe-
traie e nei pascoli più elevati 
delle Prealpi, delle Alpi e del
l'Appennino; fiorisce nei mesi 
di giugno e luglio, « perd^ .man 
mano i petali nei mesi succes
sivi. Appartiene alla famiglia 
delle composite, che sono pian
te quasi sempre erbacee, annue 
0 perenni, a foglie alterne, fio
ri ermafroditi o unisessuali^ ca
ratteristicamente addensati in 
infiorescenza a capolino, avvol
ta da brattee involucrali. 

Prende nomi diversi a secon
da dei sili e viene chiamata 
Bettonica. piantaggine di mon
te, erba delle cadute o tabacco 
di Savoia, tabacco dei Vosgi e 
tabacco di montagna. 

E' molto usata in meSIcina, 
perchè nei suoi fiori vi sono: 
sostanze eteree chiamate «flo-
real », acido malico, « arnici-
na» di odore grato e di' sa
pore amarognolo.' 

Era ignota dalla vecchia me
dicina e solo il popolo l'usava 
per.tradizione contro il sangue, 
coagulato. Attratti da questa 
pratica popolare, alcuni medici 
tedescid ne studiarono- le i^ro-
priétà, terapeutiche e scopriro
no la sua- azione sul tubo ga
stro-intestinale, producente ir
ritazione e stimolante l'asse ce
rebro-spinale. 

Invece, eskmamente, la pian
ta è vulneraria per eccellenza, 
e trova quindi la sua- applica
zione contro gli effetti di cadu
te, di contusioni semplici, di di
storsioni, contro le, emorragie 
sottocutanee o ' ihtracutanee, 

La « Guida sciistica della 
Catena del Monte Bianco e 
delle Valli attigue », redat ta 
da Livia e Amilcare Bertolini, 
è in distribuzione gratis a tutti 
i soci dello Sci C-A.I. Milano i 
quali la potranno rit irare in 
Sezione presentando la tessera 
in regola col pagame^nto degli 
anni XVI e XVII (1938-39) e la 
ricevuta dell'anno 1939. Per i 
soci del C.A.I. il prezzo è di 
L. 20 mentre ai non soci sarà 
venduto a L. 45. 

Stralciamo dalla Guida stes
sa la presentazione scritta dal
la Presidenza dello Sci C.A.I. 
Milano: 

(I La competenza sciistica, la 
passione alpinislUca e geografi
ca, l'indefesso lavoro e la di-
sinteressata fatica dei consoci 
ed amici Livia ed Amilcare 
Bertolini, hanno permesso al
lo Sci C.A.I. Milano di arric
chire la sua collana di guide 
sci-alpinistiche delta più pre
ziosa e rara gemina: la guida 
sciistica del Monte Bianco. ; 

Con consapevole fierezza e 
con fondata certezza affermia
mo trattarsi di una delle più 
complete e parl'icolareggiate 
guide del genere, e tal,e da po
ter servire a chiunque, anche 
oltr'alpe, di modello. 

Con questa pubblicazione, 
che viene ad aggiungersi alle 
numerose già apparse, lo Sci 
C.A.I. Milano, e per esso lo Sci 
fascista, riafferma e consolida 
specie in campo internaziona
le, l'indiscusso primato di 
m7iltiforme attività che da di
versi anni detiene. 

Per rrioltì sciatori e per mol
ti alpinisti, quasi per tutti, 
questa pubblicazione sarà una 
rivelazione; dischiuderà ad es
si inattesi orizzonti ed un im
pensato campo, d'imprese: il 
pili grandioso ed il più' eleva
to. d'Europa. tJn. paradiso fi
nora sognato ed ai più vieta-

Sapendo tutto questo, quaì>-
do nei mesi estivi la vedete rat: 
legrare col suo colore vivace .te 
desolate petraie, non tìisprezza-
telà, e se" non là cogliete pec
che ii flore non dura , abbiate
ne tutto il rispetto per le sue 
benefiche virtù. . -V, 

Raccoglietela se vi occorre è 
preparatevi a c_asa quella tin
tura che gli, alpinisti dovrebbe
ro sovente usare, ^er guarire 
le slogature e le stòrte a- cui 
vanno soggetti con l'uso,dello 
s c i . ,.• - • .'" . ; ^ " • 

La preparazione è facile;-ba
sta far seccare i fiori all'ombra, 
e metterli poi in u n a bottiglia 
sulla quale.si versa dell.'alcoòl 
etilico o dello spirito di vino 
fino a copertura. Chiuso il -re
cipiente per bene lo si mette a 
ripòso per sei giorni. Dopoque-
sto periodo si filtra il contenu
to e il prodotto che si ottiene b 
la ben nota tintura di arnica. 

• S. S.v 

Gr.Aip/Fior di Roccia; 
Ssttosez. CA.l. Milano - Via Torino 51 

Saiulo al Presidenre 
Dalla Spagna liberata'ritorna

no .1 volontari del Littorio, 'o-
nusti di gloria, paghi del do
vere compiuto: fra essi è il no
stro Presidente! ' ' • . ' ; 

La notizia, comunicataci- Ai 
persona ci arreca una inconte
nibile- lietezza, anche , perchè* è 
seguita immediatamente dal fie
ro proposito di riprendere . con 
maggior saldezza le redini del
la nostra Società. ' . ' , ' ; , 

Ma' se grande è il nostro con
tento, altrettanto entusiastico 
deve essere t'impegno di noi 
tutti di coadiuvare il caro 'ami
co nell'appassionato lavoro pr-
ganizzatico per il Fior dlrHovi-
cia. ' •' , ' • . • • r | l ' 

Al dottor Piero Barenghi J, 
benvenuto 'scarpone iCd ùtfetttt^^ 
sa dei rocciainl! .' i 

coltatlva) • Ore 21: (partenza per 
Milano - Ore 23: arrivo. 

Direttori di gita: 'Morcs-Lon 
goni -• Quota: viaggio, pernotta
mento, -.prima colazione, tassa 
di soggiorno e servizio: Soci. 
L. 57; non soci L. 65. 

Iscriversi al più presto, essen 
do i posti limitati a 32. „ 

Gite di Giugno 
10-n' giugno: Monte Bissone 

(m. 3331).' 
Partenza ila Milano FF. SS. 

ore 14,35 - Pernottamento a Chia
reggio 0, possibilmente, • al ri 
fugio Del Grande-Camerini .- Gi
ta' al M. Sissone attraverso la 
Rocchetta di Vazzeda ed 11 Pas-
-0 del Forno - Rientro a Milano 
in' serata di domenica per le o-
re 23,30. - . - • :. 

17-18 ffiuffio; Grande gita al 
lo Stelvio In occasione della pri 
ma disiputa del Trofeo di disce
sa « Giacinto Sertorelli • .(Vedi 
programma a sparte). 

Si-25- giugno:'- Traversata sci 
alpinistica •, dalla .Votile Masino 
alla Valle Malencò. S. Martino -
Cap. Allievi. Passo Lurani me
tri 3215 - . Bocchetta' di Vazzeda 
m. 2970--.Chiareggio. - Partenza 
da Milano FF . SS. ore 14,35 -
Pernottamento alla Capanna Al
lievi - Rientro a Milano dome
nica sera per-le ore 23,30. 

Programma gite alpinistiche 
Nel prossimo numero comu

nicheremo, per -esteso l'elenco 
delle gite' e manifestazioni va
rie che la Società farà svolgere 
nella prossimatstàgione estiva. I 
programmi saranno anche qùe-
sVanrm eminentemente impron. 
tati ni carattere spiccatamente 
alpinistico, del sodalizio'e la Di
rezione confida chel'adesione dei 
soci sarà totalitaria come pel pas
sato. 

Sottosezione O.A.M. 
xyil Accantonamento — Come 

già annun.-jiato, questo Sodalizio 
effettuerà il proprio Accantona
mento ancora a Meyen (Courma-
y'eur), dal 23 luglio al 27 agosto 
p. V. Le quote di partecipazione 
ad esso s&no inimutate: L. 145 pei 
soci; L. 160 non soci, per ogni 
turno di una settimana. Altre in
formazioni si possono a!vere pres
so la sede . della Sottosezione 
(corso Ticinese, 22).. 

Gite dì'giugno '— 11: Corni di 
Ganzo, L. 8,70; 18: Val Ligoncio 
(rif Omio), L. 35-40.-

.IL 

È USCITA la «Guida delle Alpi 
Venoste - Pass ir ie Breonie» 
fcDal Passo di Resia al Passo 
del Brennero» del Dr. S. Saglio; 

Il bellissimo volume, VI della collana della « Guida dei 
Monti. d'Hdlift,'»,; del valpie commerciale di L. 30,^, viene 

' . oHéito'-gratis al Soci vitalizi ed ai Soci ordinari. . > 
U prezzo di vendita agli altri soci non è ancora stabilito. 

nelle contusioni con sfracella-
mento dei tessuti, nelle distra
zioni di muse-oli, di legamenti 
e di capsule articolari. 

In tutti questi casi softo l'a
zione dell 'arnica il riassorbi
mento del liquido stravasato e 
degli essudati che ne seguono, 
diventa ràpido e sorprendente. 
La si usa ponendo sulla parte 
offesa una compressa bagnata 
•nella t intura di arnica, diluita 
nell'acqua, tenuta a posto con 
fasciatura e bagnata di nuovo 
dalla stessa t intura mah. mano 
che tende a prosciugarsi, fino 
alla scomparsa del male. 

Nelle ferite esterne essa è 
consigliata dal Kneipp, nei ca
si in cui non è possibile avtxe 
la presenza del medico, -e m a n 
cano altri medicamenti più -ef
ficaci. Ip questo caso si lava la 
ferita con. la t intura di amnio^ 
diluita nel triplo o nel qua
druplo di acqua, e poi la si co
pre con del cotone o dell'ovat
ta imbevuta nella stessa solu
zione, tenuta a posto dalla fa
sciatura. 

Per la sua proprietà eccitan
te è stata-usata anche per uso 
interno come antinevralgica, 
antispasmodica, nelle paralisi, 
nell'epilessia, nel ballo di San 
Vito, nell'isterismo e nelle con
vulsioni e perfino nelle febbri 
persistenti, e per questo mo
tivo venne chiamata anche chi
nino dei poveri. 

Ad alte dosi, per uso interno, 
l ' amica è velenosa, infatti l'in
fuso abituale non deve supe
rare i quattro grammi di fiori 
per un litro di acqua, e per tali 
usi è sempre prudente, anzi ne
cessario sentii'e il parere del 
medico. La t intura poi non si 
deve mai usare pura, ma di
lungata con acqua (50-60 gocce 
per ogni quarto di litro). 

Per uso estemo si adopera la 
tintura di foglie, specialmente 
di fiori con 3-4-7 part i di acqua. 
I fiori in polvere si usano tal
volta nei cataplasmi di semi di 
lino. ; . 

Gli alpigiani, in più siti, fu
mano le foglie « ne annusano 
la polvere a guisa di tabacco. 

niicGaDloDaiDeDlo a Pian VéDi 
nel Gruppo del Monte Bianco 

Turni settimanali dal 23 luglio 
al 27 • agosto' i' 

Iscrizioni, 
Vi possono partecipare i sodi' 

in regola coi pagamenti. Sono 
Invitati anche i parenti e gli a-, 
mici del soci, purché presentati. 

Le iscrizioni si ricevono fino 
ad esaurimento dei posti dispo
nibili; ad ogni modo non oltre 
il giovedì precedente l'inizio di 
ogni turno, presso la sede de,!̂  
« Fior di Roccia » - Milano -' 
via Torino, 51, tutte le sere dal
le 21 alle 23. 

Coloro, che intendono preno
tarsi diovranno versare la ca
parra di L. 50. 

L'accantonamento è suddivi
so in cinque turni di una setti
mana ciascuno e cioè:, » 
. 1.0 turno: dai 23 al 30 lu--
glio - 2.0 turno: dal 30 luglio 
al 6 agosto - 3.0 turno: dal 6 
•al là agosto - 4.0 turno: dal 13-
-al -20 agosto - 5.o turno: dal 20 
al 27 agosto. ,•• 

il turno incomincia col praii-
zo della domenica e termina 
con la colazione del mezzogicr-
•Dio della doniìenìca successiva. 
E' ammessa l'iscrizione a più 
turni. 
Quota e trattamento. 

La quota è fissata per ogni 
turno in L. 155 pei soci e L. 170 
Dei non soci. 

Essa dà ''diritto: all'alloggio in 
camerata, con lettino, materas
so, guanciale e coperte; al vitto 
completo e cioè: ' al viatlirio: 
caffè e atte e pane; mezzogior-
•no e sera: minestra o asciutta' 
piatto di carne con contorni và^ 
ri, frutta o formaggio. - „Uni 
volta alta settimana l'antipasto, 
una volta il dolce. - Al traspor
to del bagagli da Courmayeur 
all'Accantonamento e viceversa; 
alla partecipazione a tutte le 
escursioni, gite, ascensioni col
lettive organizzate dalla Dire
zione dell'Accantonamento. 

NB. - Per gli iscritti à più tur
ni la quota sarà ridotta di L. 10 
ler turno. 
A coloro che si rpcheranno in 

escursione verrà fornita la co
lazione a r sacco. 
Viaggio. ' / 

Verrà effettuato in ferrovia fi
no a Prè S. Didier ed in auto
bus, da Prò S. Didier.a Courma
yeur, con partenza, da Milano 
Centrale con la prima corsa ver
so le ore 6,30 ed arrivo a Cour
mayeur alle 13 ciróa. 

VALCAVA ^ 
L'inizio delle attività di que

sta, Sottosezione del C.A.I. « An
tonio Locateli! » di Bergamo è 
avvenuto domenica scorsa con 
un'adunata totalitaria dei soci 
i6 la partecipazione entusiasta 
della popolazione locale, per u-, 
na « narcisata », durante la qua
le un camerata ha brillantemen
te commentando la popolare m a 
nifestazione.' 

G « L L A R A T E 
Il nuovo labaro sociale sarà i-

naugurato l'Il corrente, in-occa
sione della «Giornata del C.A,!.», 

che avrà luogo al Pianoro del 
Boden. sopra Candoglia Omavas-
so. ove sorge il celebre Santua
rio della. Madonna del Boden. 
Dopo la S. Messa e la bemedi-
zlone del labaro verranno com
piute gite facoiltative alla Ca
panna Legnano (m. 1260>. Dato 
lo scopo propagandistico : della 
manifestazione, sarà gradita la 
partecipazione di società, grup 
pi dopolavoristici e simpatizzan
ti non appartenenti al C.A.I.. . 

REGGIO E M I L I A 0 
Una mostra nazionale fotografi

ca è stata organizzata dal Fo
togruppo di questa Sezione. Qua
si tutte le città dell'Italia setten 
trlonale. hanno Inviato • interes
santi fotografie, che complessi
vamente ammontano a diverse 
centinaia. 

MERANO 
La ' Sagra della Montagna «, 

promossa da questa Sezione si 
svolgerà l'Il corrente al rifugio 
Ivigna (m. 1752). Il programma 
si aprirà col significativo rito del
la celebrazione della Messa al 
campo, durante il quale verran. 
no benedetti gli attrezzi alpini 
stici col rito • introdotto da s; S 
Pio XI, il . Papa alpinista >. 
Quindi alcune cordate .ascende
ranno per varie vie 11 Picco I-
vigna e successivamente (prende
ranno parte al'grande rancio del
la famiglia del C.A.I. Merano. E' 
indotto un concorso per la mi
glior fotografia della giornata; 
mentre sarà girato un breve film 
documentarlo della 'manifesta
zione. 

• « • — I — ' '-

Il decennale del CD.I. Crema 
incorre quest'anno il primo 

decennio da che si iniziò in Cre
ma un movimento ufficiale ed 
organizzato di alpinismo e cioè 
la costituzione ad opera di pochi 
appassionati'; avvenuta nel 1929; 
della Sottosezione di Crema del
la Sezione cremonese del C.A.I. 
Dopo soli tre anni di vita l'im
portanza da essa assunta, ysia, 
per numero di soci che per at
tività, ebbe adeguato riconosci
mento con la trasforrriazione in 
Sezione. Successivamente, . col 
crescente sviluppo dell'alpinismo 
cremasco, venne data alla neo 
Sezione l'onore dell'assegnazione 
ad essa di uno dei rifugi che 
la presidenza generale del C.A.I. 
farà costruire sulle Alpi Occi
dentali, ;e precisamente quello 
al Lago Vannino (alta Val For-
mazza). Per essere degni della 
fiducia che in loro, è stata ripo
sta con tale destinazione, V ca
merati cremaschi si."ritengono 
mobilitati. al fine di completare 
l'arredamento del rifugio (letti, 
cucine, camera da pranzo, illu
minazione, ecc.). Frattanto alla 
Sezione è pervenuta a tale sco
po la erogazione di soo lire 
deliberata dalla Banca Popola
re Agrìcola Cooperativa di Cre
ma e si attende un simile gesto 
da altro istituto di credito locale. 

A celebrazione del primo de
cennio di vita, la Sezione di Cre
ma ha indettò il S8 scorso, in oc
casione della Giornata del C.A.I, 
una : gita a S. Defendente (me
tri 67S) sul lago di Iseo, gita che 
ha raccolto un'imponente massa 
di soci e dì simpatizzanti. .Inol
tre avrà luogo in questi giorni 
uria manifestazione di indole cul
turale, e cioè la conferenza sul 
« Pdjra alpinista », di cui dia
mo notizia in altra parte del 
giornale. ' : ' . ' ' 

Ai camerati di Crema l'augu
rio più fervido peri futuri svi
luppi della loro benemerita at
tività. . . . . . - , 

di sentiero si guadagna lo Zue-
co. di Pralongon,e m. 1503. , 
> Si discende -per la cresta o-
riehtale (la cresta Sud s'abbas
sa facile al Roccolo di Piazza-
cava) e, dopo Un breve tratto 
un • poco. ripido, si percorre la 
bella costa. dì Pralongone - da} 
dorso coperto di pascolo e se
gnato da comode tràcce di sen
tiero. AI suo termine si piega 
sul fianco settentrionale ' e si ri
torna sulla dorsale a Cadimezzo 
m. 1078, quando già si è in vi
sta della . carrozzabile di /Val 
Taléggio. Continuando la disce
sa, s i sorpassa la Poppa Borrac-
ca e avendo di fronte l'arido 
versante occidentale del Monte 
Somadello, si riesce alla ForceU 
la di Bura ni. 884 e cavallo del
la Valle Brambilla'e della Valle 
Taléggio. 
. Seguendo- la carrozzabile ; che 
scénde: a Sud Inameno di 3.chi
lometri si è a Cerósa, mentre 
a nord ci si cala ad Asturi, • Pe-
ghera e Roncalli suMe sponde 
del Torrente Enna, che dopo u: 
na lunga e stretta gola, sbocca 
nella Valle Brembana nel mez
zo dell'abitato di S. Pellegrino. 

Dott. Silvio Saglio. 

La slitta ad elica 
Nelle regioni settentrionali del

la Scandinavia, d'ella Finlandia 
e della Russia, 11 mezzo normale 
di trasporto su percorsi che spes
so " sono di varie centliiuaia di 
chilometrir, è tuttora costituito 
dalla slitta trainata dal neri sel-
"vaggl cavalli delle tundre nor--
diche,-o da renne. 

Un Ingegnere norvegese, certo 
Axel Kyndal, già noto per per
fezionamenti ed .invenzioni nel 
campo del motori, ha però ades
so costruito uji. veicolo che \h 
destinato a'rivoluzionare la te
cnica del trasporti in tutte le 
regioni iperboree. .:.. 

Essenzialmente, si compòiìe di 
una carrozza chiusa in • duro-
alluminio, slmile a quella del
l'automobile, capace di cinque 
posti, montata su due . coppie 
di pattini d'acciaio, una ante
riore. L'interno •è riscoldato da 
un termo-tanl<. Un motore a 
scoppio. Ingegnosamente ,aippllr 
cato dietro la carrozza, aziona. 

mediante-trasHièssionl -di cuoio, 
un'elica a due ipale a passo va! 
riabile, protetta da una-raggie
ra di fili meitalllcl. La direzione 
e la' manovrabilità sono assicu
rate da un volaaite. ; . 
• Le prove sono ottimamente 
riuscite. Con carico, leggermen
te al disopra del normale, 55o 
chilogrammi, su un terreno dit-
flclllssimo sommerso dalla ne
ve, e superando anche forti pen
denze, questa nuovissima « slit-
la ad elica », ha mantenuto una 
velocità media di 70-80 chilome
tri all'ora. 

c i i D ^ r r o Et 
. adottata prodotti ; 

mm>a 
FASCEnE - GHETTE - HOllEniERE 

e las t i che nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROGERE PARAORECCHIE 
T u t t o t ecn i camen te per fe t to .-

, S E V E S O 
- C A S A R O N O A X A NEIL- I S 0 4. • • • • 

6 Via a R E R A 6 « 

ALPINISMO 
TELEF. 8 0 . 8 7 3 

• T E N N I S 
e O ISI F E Z I O IVI ì 

M O N O G R A F I A (escursionistica) N. 180 

I C a n I Ì m.1563 
e lo Zucco di Pralongone m. 1503 

Gita sciistica olio Stelvio 
17-18 giugno 

Sabato 17, ore 17 - Partenza 
In autobus da P. Diaz - Ore 22 
arrivo a Bormio - Pernottamen
to in albergo. -

Domenica, 18, ore 5 - Svegltó, 
caffè e latte .- 5.30: Partenza per 
il Passo dello Stelvio - Ore 7 
circa: arrivo, salita al rifugio 
Livrio (facoltativa alla Punta 
degli Spiriti con discesa per la 
Vedrétta dei Vitelli) - Ore 16,30: 
Ritrovo all'autobus - Partenza 
dal'a IV Cantoniera - Ore 20: 
Sosta a Colico per la cena (fa-

Formano quella lunga co
stiera a cavallo di tre valli 
bergamasche: la, Valle Ima-
gna, la Valle Taléggio .e la 
Valle Brembilla. 

Carattere della gita, — La possibili
tà di raggiungere con l'automobUe u-
na quota relativamente elevata, qua-
l'è quella di Oerosa, m. 760 o della 
Forcella di Bura m. 884̂  rende l'e-
soud:sio«e molto agevole e , permette di 
comi^lere comodamente in una sola 
giornata un lungo giro assai istrut
tivo in uno degli angoli più. romiti 
e ridenti delle Alpi Orobie. 

Carta topografiche. — Tavolette 
« San Pellegrino , (IV SE) e « Vedese-
ta » (IV SO) del foglio 33 della carta 
d'Italia deiri.G.M. 

Località e modo d'approccio, — Da 
Bergamo con la ferrovia elettrica del
la Valile Brembana si; va nno a Se-
drina (lem. 17) e si prosegue con ra.u-
tocorriera fino a Brembilla (km. 4); 
di qui con automobile da noleggio (u-
na sola corsa al giorno dell'autocor
riera) fino a aerosa (km. 10). 

Vet&vagliamento al sacco con possi
bilità di rifornimenti s.a a Brembilla, 
sia a Oerosa; acqua lungo i l percorso. ' 

I T I N E R A R I O 

'Non è l'itinerario diretto alla 
cima, ma è il piti conveniente 
per compiere un lungo ed age
vole giro, dapprima sulle pen
dici meridionali e occidentali 
del' monte, poi sul lungo e in
teressante crestone. 

Attraversato I^bitato di Ce
rosa, m. 760, si scende per tma 
viuzza sul fondo della Valle del 
MOlini e si scavalca l'omoniiuo 
rio, onde risalire l'opposta spon
da lungo' un Sentiero che gua-
(lagna ripidamente quota. Giun
ti nel pressi di una balta si 
abbandona il sentiero;, per sali
re più rapidamente si sceglie 
una-traccia che corre sul fian
co di un costone e porta verso 
la baita sita ai piedi del roc-
cloni. del Monte Castello. Da 
questa, si traversa per mulat
tiera a destra e per altre trac
ce si raggiunge direttamente la 
depressione 1147 nella vicinan
za dei Roccolo Piazzacava. 

D-a questo ridente sito lo 
sguardo domina una parte del
la Valle Imagna, chiusa sull'op
posto lato dalla costiera dell'Al-
benza e dal .Resegone che di' 
qui si presenta con la fiancata 
prevalentemente erbósa. 

Dalla depressione si stacca un 
sentiero che percorre un. breve 
tratto di cresta, poi attravers.t 
"di mezza costa nel bosco ce
duo la testata del Vallone Rn 
sagat e arriva Sopra la Corna 
tutta verde di prati. 

TS€HA1EBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamcntc ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab* 
bronzatura seriza nesstìna de
squamazione cutanea. • Cosi 
T S C H A M B A - F I I dà a tut t i la 
possibilità di 'raggiungere ogiii* 
grado di abbronzatura naturale ' 

in tenipo brevissimo. 
T S G t l H I A . I V I B i B t • F : - | | 
È BREVETrÀTO IN TinTA h' EUROPA 

Coneessìonaiia per l'Italia é Colonie: Farmacia Madonna •Merano 

Aj^^C^é^ 
e I N A L 

DI qui, anziché scendere all'a
bitato di Fuipiano che si sten
de su una verdissima balconata 
della valle, si attraversano l 
faggetl radi di Pralongone e, 
mantenedosi in quota e poi pro
seguendo in leggera salita, si 
arriva alla Fontana del Palo, 
lunga vasca per l'abbeverata 
del bestiame, alimentata dalla 
presa di un acquedotto cui con
duce un comodo sentiero. 

Ripresa la marcia in direzio
ne dello Zucco di Valbona si 
sorpassano nel pascolo alcunii 
» slaveggl > e, dopo aver oltre
passato quello che assomiglia a 
uu laghetto, si riesce ai piedi 
della Bocca del Grassello, vali
co che mette a Roncalli In Val 
Taléggio, e al quale si sale per 
un sentiero, chiuso in aicunl 
tratti nelle rocce calcaree. Dal 
valico m. 1400 e. si ammira par
te della Val Taléggio con i mon
ti che la racchiudono: Zuccone 
di Campèlli In parte nascosto 
dalla Sodadura; Cima di Piazzi, 
Aralalta. Venturosa e Cancervo. 

Ritornando verso Sud si ag
gira facilmente e si scavalca u. 
na • prima elevazione boscosa 
della, cresta, si passa da un gra
zioso "^avvallamento con pozza 
d'acqua e si monta -per una 
groippa erbosa, ricca-di genzia
ne, osservando alcuni caratteri
stici dirupi,: alla sommità del' 
Canti, m. 1563. Di qui la, cresta 
prosegue In modo strano; è 
spaccata nel mezzo e per 11 
lungo e nel taglio mostra la sua 
diverga composizione; • calcari 
scuri da tma parte e rocce più 
chiare dagl'altra. Un sentiero 
percorre il vallone che si è ve
nuto formando, ma si può pjer-
correre anche II. labbro orienta
le, e portarsi api, attraverso pe-
trala sul fianco occidentale del 
crinale. Si ipassa in vicinanza 
di alcuni roccioni, di bell'aspet
to solamente visti dal basso e. 
riafferrata la cresta, per tracce 

Non acquistate i vostri 
prima di avere 

esaminato 
i nostri modelli 

Servizi Autobus 
e Venure di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termosifonc 

li ser?izii . 

VIA G. B. VICO, 42 
TEL . 41.816 

Siere alpinisl l? 
Venife con la Vostra 

Famiglia in v i l l egg ia rura 

ALBERGO VALNARTELLO 
nel Parco Nazionale delio Stelvio (Prov. Bolzano) 
X f R O V E R E T E :. 
Per Voi: glie, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per la Vostra Famiglia: una casa con ogni comodità dell'eser-
• cizlo moderno; passeggiate, .bosco, laghetto. 

C U C I N A R I N O I V I A - T A • P R E Z Z I M O D I C I 

Per accanlonamenti sociali prezzi ridottissimi 
: : Uf f ic io P o s t a l e e T e l e g r a f i c o In c a s a : • 

' A u t o f ino a l l 'Àl l i ergo d a l l a s t a z i o n e f e r r o v i a r i a ; d i 
C O L D R A N O ( l i n e a B o l z a n o - M e r a n o - I « I a l l e s ) . | 

Iella 



LO Ì5CARPONE 
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solitario 
L'alpinismo patriarcale di 

(ento anni fa, inteso come spe
dizione in carovana, si,snelli
sce per merito del Muìnmery 
con l'uso della cordata, dalla 
(juale-si stacca il tipo dell 'ai ' 
pinista solitario •b iso^oso di 
elevazione spirit-uale o di emo
zioni che ricerca nelle, acalate 
sensazionali ed assurde. • • > ; 

L'aspirazione ; prepotente, 
l'ansia del voler t e n t a r e ^ , ^fi
dare gl'impossibile, il bisogno 
di arricchire lo spirito esal
tandosi ili- azioni di audacia, 
sono le forze che spìngono i 
privilegiati dalla na tura a pra
ticare quella forma^ impressio-: 
n a n t e e pericolosa^che è.ra,l-
pinismo solitàrio su percoréi 
d i f f i c i l i . : ? -- ••.:-i): i / . ' ; • ; • "•"''••' ' 

Rubare, in solitudine, alla 
montagna la; sua invulnerabi
lità. Arrivare dove nessun uo
mo è, mai arrivato ed alr ivare 
da solo. Ecco, il tormento de-
gli'-audaci solitari"che-8i '^en<-
tono trasportati ad effettuare 
le imprese già dichiarate ir
realizzabili è dove il corpo,' la 
mente e l 'animo sono obbligati 
ad u n a partecipazione coordi
nata» ed assoluta. Imprese ve
ramente eroiche che, se appar
tengono, alla storia dell 'alpi
nismo, • devono essere _ seria
mente valutate anche" dal la 
scienza nello studio delle uma
ne possibilità. ^ ; , 

Nel dare ora il resoconto del
la conferenza di Emilio Comi
ci che-ha gremito venerdì scor
so la platea del Teatro Nuovo 
dì Bergamo di appassionati 
dnlla- montagna, pensiamo al
lo strale sarcastico lanciato 
alla stampa.- dal virtuoso del
le Bolomitì, quando ^dichiara 
che l brividi peggiori non lì 
prova . i h . parete ma quando 
legge, i resoconti giornalistici 
«su quel povero diavolo tutto 
solo a lottare ». 

Comici si è presentato per la 
terza volta alla ribalta del 
<( Nuovo » e noi ci; domandia
mo, ancora come ouel piccolo 
atlèta; dallo sguardo sognante 
e (ialla voce di fanciullo possa 
avere tan ta possanza fìsica e 
morale capace di realizzare le 
imprese più temeràrie e sba
lorditive'. ' 

Il celebre sestogradista ha é-
sordito raccontando la prima 
ascensione della parete, sud 
tiella . Cima di Auronzo, com-
Tiiutà" con • l'ottimo Casàra^' al 
«naie, compagno Comici rico-
liosce-generosamente il merito 
Jella vittoria. L'oratore con
fessa che "quel giorno commise 
la grave ' imprudenza di voler 
fìsare mir non sentendosi :in 
perfette cpnrli/ioni fisiche. Sin-
f6r)tàt,:.1odovole^>monitof;p_er. 
tutti fjli scalatori; introduzio
ne efficace all'argomento baser 
della conferenza che inizia ri
cordando i • nrecursoirl dell'al
pinismo solitario: dal sedicea-
ne • Winklér, al cinouantenne 
Purtscheller, dol pioniere Dull-
fer ài nìciano t a m m e r .autoe-
saltatore del • nroprio ' indivi
dualismo, da Preuss a Zanna-
Toli. da Hermann a Gervàsutti 
i solitari del Cervino; indi rac
conta come decise di salire da, 
solo la >ford,della Grande 'di' 
T.avaredo.. A .Misùrina Comici 
si annoiava aspettandn i -clien
ti ì onàli,^dor»ò • avertrli carni-
tiì un ainosrrafo. sceglievano 
altre, guide uerchè « così_ bra
vo ..non accetterà le facili a-
scehsioni». , ^ • 

Sicché l'asso, lusingato ma 
disoccupato, decìde di attacca
re da solo l 'ammaliante parete 
da lui .già- precedentemente do
mata, con i fratelli Oimai, do
po quattro giorni di lotta- • : .s 

Inizia la salita, con; l 'autoas-
sicurazione, manovra faticosa 
e lenta che nero subito abban
dona per imbucarsi decisa
mente in una fessura^strapiom
bante, lasciando libere le cor
de oscillanti nel vuoto. « Dif
ficilmente potrei spiesràre . i l 
piacere di sentirmi tutto solo 
su quella spaventosa Ipacrete, 
avere le gambe in forte spac
cata, il corpo arcuato è'Vedere 
dal mezzo delle nroprie' gam
be inabissarsi prima la •corda 
poi tutto quel vuoto. Che gioia, 
gioia di vivere, sorldisfazione, 
orgoglio di sentirsi così forte 
da dominare da solo il vuoto 
« lo strapiombo »• 

Ecco la gioia del mussolinia-
no vivere jfericolosamente;, ec
co il segreto -delle grandi vit--
t o r i e . : ' • • . ' ^ • ; -• ; ' . : ; 

La. vertiginosa parete, a l ta 
seicento metri, è raggiunta nel 
nrodìgioso. tempo minimo-di 
tré ore ;e 45 minuti. Bisogna 
pensare allo sprecò continuo 
di energie nel vincere opmi 
strapiombo senza la sicurezza 
e senza l'ausilio della trazione 
dal basso; bisogna pensare .an
che alla mancanza assoluta di 
ogni conforto morale ner com
prendere l ' immane sforzo fisi
co e psìchico sostenuto silen
ziosamente dal Comici in que
sta incredibile impresa. ; 

Infatti la narola « esagera
to » venne scritta, da un igno
to quanto inconscio esaltatore, 
^sintet ico commento snlle no; 
te di Comici fatte, sul l i b ra di 
vetta. - _̂ ^ 

Ogni seria ascensione solita
ria richiede la concentrazione 
di tutte le forze tese fino al
l'estremo; richiede un control
lo assoluto del sistema nervoso 
che non perdona distrazioni, 
psiore imo snirito giovanile chp. 
fàscisticamente inteso, fa af
frontare situazioni che la pru-
denzn, condanna. 

L'alpinista solitario è scinto 
non solo dalla gioia dell'av
ventura, ma è dominato da u-
na suortrestiva. potenza che. 
TU ale forza magnetica, lo at
trae verso IP- massime altezze. 

Non fu sniritualità bizzarra 
tiuella del Lammer. ora set

tantenne, quando messosi in 
Un canalone del Cervino «a-
spetta la valanga per sentire 
il brivido della morte?». 

.E Comici stesso non è poe
ta, quando dice che . : -«a me 
piace tanto il tintinnio dei 
chiodi perchè mi ricorda il pa
scolo delle mucche? ». E l o ' è 
soprattutto .quando, col sem
plice accompagnamento di quel 
dolce suono, attacca il Campa
nile Basso dalla via Ferh-
mann e, raggiunge da solo in 
un'ora, la vetta che ha un 
tempo di ascensione di ore 
s e t t e ; . : ' ; ':,.., .•'̂ ;, ". ; . • : ^ •• • 

Comici, il poeta d'ell'àrram: 
pìcamento; il dolomista per ec
cellenza, che affronta il peri
colo s'orridendo, ha dimostrato 
ancora una volta come la mon
tagna sia sempre la grande 
scuola del sublime ardimento 
e della pura gioia intima. 

Le avvincenti descrizioni ven
nero illustrate dà magnifiche 
diapositive e le pellicole a pa!s-
so ridotto « Scalate in Val Ro-
sandra » diedero suggestive vi
sioni del regno \dei rocciatori 
e dimostrarono come i l domi
natore degli, strapiombi, sap
pia scherzare sugli : abissi e 
raggiungere facilmente le mete. 

Ai numerosissimi convenuti 
alla serata del C.A.I. e del G. 
UF.. venne offerta anche l'ap
plaudita proiezione del film e-
seguito durante la gara sci-al
pinistica del Trofeo Parrà vi
cini. 

G. Mazzoleni. 

Lo stesso Comici ha tenuto, 
mercoledì scorse, un'altra confe
renza per invito del C.A.I. Mon
za sul tema: «In parete», da
vanti ad un pubt)Uco foltissimo, 
coofefenza illustrata da bellissi
me proiezioni che ne hanno sot-
toMneato i punti più salienti. • 

Per il 3 corrente è annunciata 
nel salone dell'Istituto musicale 
FolciOini di Cremona, p'er. inizia
tiva di quella sezione del C.A.I., 
la ripetizione della commemora

zione del defunto Pontefice Pio 
XI, il « Papa alpinista», da parte 
deljComrh. Mario Tedeschi di Mi
lano, anch'essa . illustrata da 
proiezioni, e che-tanto successo 
ha avuto sia al C.A.I. di Mila
no che a Brescia, 

Le serate cinematografiche 
Nelle sere,dei 3. 4 e 5 corrente 

in un cinema di Crema verrà 
proiettato, per Iniziativa della 
Sezione. di Crema, del C.A.I., il 
film « La grande conquista •, il
lustrante la storia della prima 
ascensione del Cervino ad opera 
di G. A. Carrell. 

Una serata cine-alpinistica, che 
ha avuto grande successo, è sta
ta tenuta a Treviglio sere fa a 
cura del G.U.F. di Bergamo. 

La sera del 22 maggio a Mera
no venne proiettato, dalla Sezio
ne meranese del C.A.I., il docu
mentario «Escursioni sci-alplnj-
stiche », realizzato dal camerata 
Gianni Marini, che ha aperto una 
nuova serie di cortometraggi. E' 
stata data quindi in visione « La 
primavera meranese ». due bobi
ne di 120 metri di Guido lori, 
« Alla~ Marmolada con il C.A.I. 
meranese ». ed il film (c Cortina 
invernale » che il pubblico ha 
potuto ammirare in tutta la sua 
ridente magnificenza di centro 
di sport Invernali dì primissimo 
ordine. La sera seguente altri 
film vennero proiettati, compre
so • Tremila ragazze In gamba » 
che ha destato il più vivo inte
resse fra gli spettatori. 

A Merano è stato pure dato-in 
prima visione « Arrampicate »; 
un cortometraggio;realizzato dal
la Foto Ghedina di Cortina d'Am
pezzo, che illustra le più note 
cime dolomitiche, dalla parete 
sud della Marmoftida, alle Tre 
Cime di Lavaredo, alla Guglia 
De- Amicis, al'e Cinque Torri 
presso Misurina. Vi sono ri
prodotte inoltre le fasi di una 
ardita arrampicata della guida 
Ignazio Dimai nel gruppo delle 
Cinque'.Torri ed alla guglia De 
Amicis ed un saggio di alpini
smo su ghiaccio, fra i seracchi 
maestosi della Marmolada. 

Sempre a Merano, il 24 scor
so a cura di quel Gruppo foto-
dilettanti del C.A.I. è stato com
memorato il fotografo bolzanese 
Volfango Knoll, deceduto a Tira-
na U 2 maggio scorso, > con la 
presentazione dei suol capolavo
ri. Il vicepresidente del Gruppo 
ha illustrato ^ brevemente l'opera 
del fotografo atesino: le fotogra
fie diipaesaggi, di fiori e di folclo
re locale si sono-susseguite sullo 
schermo in bianco-nero ed a,co
lori, perfette per l'inquadratu
ra tecnica, suscitando l'ammira
zione del numeroso pubblico. 

Il 12 maggio scorso si è con
cluso come è noto, presso la 
sede del GUF Milano, il cor
so di Cultura alpina iniziatosi 
il 29 marzo, che, con il concor
so 'gJa_c,qllaborazione di ;noti 
studìòsi'^d'éi'^vari problemi ,che' 
la montagna offre, ha permes
so di concedere ai pa,rtecipan-
ti ; una vasta cul tura alpinisti
ca, indispensabile: integrante 
per la formazione dell'alpinista 
coniipleto. ,- ' ' . ' ' V • .' 

Durante le nove lezioni, te
nute dà valenti professori uni
versitari o da eccelleìntì tecni,' 
ci ed alpinisti, i Fascisti uni
versitari hanno potuto cono-? 
scere effetti e rimedi di alcuni 
problemi, che per ' la lorq im
portanza stanno alla base del" 
la vita di montagna: • 

Così durante il Corso di, Cul
tura alpina sono stati tocca
ti, analizzati e studiati, quasi 
tutti i principali argomenti in
teressanti l'Alpe so t to- i suoi 
numerosi é moltéplici aspetti. 

. 1.a Lezione - S u l tema: « A-
svetti fisici del sistema alpi
no » ha parlato il 29 marzo 11 
Prof. Giuseppe Nangeroni, che 
ha chiaramente illustrato que
sto argomento.' Egli h a -espo
sto le caratteristiche del siste
ma alpino nei suoi vari, aspet
ti e con numerose esemplifica^ 
zioni ha chiarito agli .aloinisti 
i più interessanti fenomeni: 
dalla pr imaria formazione del 
sistema alpino al suo successi
vo spianamento; dall'invasione 
marina all 'attuale corrugar 
memto. ,; ' ,-

L'oratore non ha tralasciato 
d i illustrare ampiamente, oltre 
ai fenomeni di ìndole fisica del 
sistema alpino, anche i feno
meni della vegetazione' e del
la fauna alpina,. ,d6limito.ndó-
ne e distinguendone ;.le zone.;; 

2.à IjSztone - Sul tema : usto
ria dei valichi e delle povoìa-
zioni alpineyi ha parlato ÌL 31 
marzo lì Prof. Carlo Guido 
Mor, che ha lùngàriiente rife
rito su questo, argoménto,- e-
sponendone con chiare ;rapprè'-
sentazioni i punti più interes
santi, più importaiilì, più 
scientificamente profondi. Ha 
messo in chiara luce, nella sua 
interessante conversazione, la 
funzione 'sociale, politica, eco
nomica e militare, che dai tem
pi della vecchia gloriosa Ro
ma ad oggi hanno avuto i 
grandi valichi alpini sulla,for
mazione della storia itauiana. 

Il prof. Mor ha anzi insìsti
to nel dimostrare come la, sto
ria d'Italia sia in stretta di
pendenza da quella dei suoi 
valichi principali e di questi 
ha inoltre illustrata la funzio
ne etnica e sociale. ' 

3.a Lezione - Sul tema : «Pro
blemi economico-sociali della 
montagna » ha parlato il 6 a-
prile, il Prof. Giuseppe Mira; 
l 'oratore dopo avere illustrata 
l 'attuale economia delle vallate 
alpine, sì è soffermato lunga-
me^nte sul problema dello spo
polamento montano, !non come 
effetto, dell'urbanesimo, ma 
piuttosto come effetto della de

cadente economia .montana. Il 
prof. Mira dopo avere così dot
tamente illustrate le ragioni à i 
(^esto grave inconvenieiitéi ne 
ha indicati ì r imedi più logi
ci e più-giusti . 

Il prof^' Mira h a concesso, 
terminata la sua lezione, u n a 
lunga ed accalorata discussio
ne t r a ì presenti su ques t ìp ro-
blemi così interessanti ed at
tuali, portando con la sua e-
sperienza un notevole contri
bu to ' a l l a esatta visione della 
sitiiazione. . ; 

4.a Ì€ztone - Sul tema: « La 
storia dell'alpinis7no » ha am
piamente riferito il 20 aprile 
Vavv. Adolfo Balliano, che ne 
ha riassunto per brevi capi la 
evoluzione dal suo sorgere ai 
giorni nostri. 

L'oratore h a inoltre informa
to e provatio con,, documiettiti 
storici come l'inizio dell'Alpi-' 
nismo sìa da credersi intorno 
al 1500, secolo in cui i docu-

i menti parlano per .la prkna 
volta di scalate alpinistiche, 
sia pure di u n a importanza 
non eccessiva, rivendicaindo a-
gli italiani gli inizi dell'alpi
nismo, che si riteneva che fos
se nato per merito inglese. 

5.a Lezione - Sul tema: <i II 
significato politico delle Alpi 
secondo la geografia » ha par
lato il-24 aprile il Prof. Luigi 
F. De Magistrìs, che ha. t ra t ta
to l ' importante argomento di 
eccezionale at tual i tà , ed inte
resse con grande competenza. 
. L'oratore ha riaffermata l'i

talianità di molte terre d'oltre 
confine, in base a precise ar
gomentazioni, non soltanto i n 
funzione geografica, ma pure 
storica, linguistica, razziale, et
nica, militare, ecc^ 

Il Prof. De Màgislris ha mes
so in preciso rilievo il dovere 
nostro di difendere r i ta l ianì tà 
di queste terra, che altrimenti 
sotto le molteplici pressiomi 
tenderebbe lentamente,a scom
parire. • 

6.a Lezione - Sul tema: ((Fi
siologia ver gli alpinisti ». ha 
parla'to il 27 aprile il Prof. L. 
Mqrgaria. che ha illustrati gli 
effetti fisici e fisiologici delle 
forti" altitudini. ' 

Nella dotta conversazione, il 
Prof. Margaria ha illustrati ì 
progrediti mezzi sperimentali 
per lo studio del comporta
mento fisiologico dell'individuo 
durante le lunghe fatiche ed 
alle grandi altezze, traendone 
conclusióni utilissime ed inte-
ressariti, che coi loro inségna-
menti permettono agli alpini
sti di misurare le proprie pos
sibilità.. • ' ' 

7.à Lezione - Sul tema: « Let
teratura alpinistica ed alpina » 
ha parlato il 2 maggio l'Avv. 
Adolfo Balliano, la cui ecce-
zioinale,' cultura letteraria alpi
na 'g l i ha permesso di farne u n 
interessante; qvvadro completo 
ed esauriente. 

L'interessante lezione del-
l'avV;. ^Balliano ha fatto Cono
scere un indirizzo efficace per 
la letteratura, la scellà. gli, ef
fetti della letteratura alpina in: 
generale e quella alpinistica in 
particolare. ' ' ' ' • • ' ;1 
,8.a Lezione • Siil tema: « Tor 

pografia e cartografia per gli 
alpinisti » ha parlato il 5 mag
gio il Dott. Vincenzo Fusco, in 
sostituzione del, Cav, Pietrp 
Corbellini, assente per impe
gni professionali, passando in 
rassegna, di questo indispen-; 
sabile fattore della cultura al
pina, le caratteristiche princi
pal i : dalla elaborazione delle 
carte topografiche alla loro 
stampa; dalla loro lettura al 
niodo di usarle. 

Interessante là lezione del 
dott. Fusco, che h a il merito 
di permetterà agli alpinisti la 
più razionale applicazione del
le carte topografiche,ed il mias-
sinto uso della cartografia in 
montagna. 

9.a Lezione - Sul tema: « E-
quipaggicimento ed attrezzi di 
montagna » ha parlato il 12 
maggio il Rag. Pompeo Mari-
monti, illustrando quésto argo 
rnento che per la sua impor
tanza si può affermare stia al
le basi dell'alpinismo. La lun
ga esperienza dell'oratore gli 
ha permesso così di dare con
sigli sull'uso degli attrezzi e 
suir equipaggiamento ed abbi
gliamento q,lpinistico onde 
sfruttare a l massimo la razio
nalità di un equipaggiamento 
adatto alle esigenze dell'alta 
montairna. 

I13C 
alla Conca di Bi 

Parete nord della Aiguille Noire 

Per incarico della Segreteria 
dei G.U.F. il G.U.F, di Milano 
organizza pelterzo anno il Cam--
PO "nazionale universitario che. 
come si ricorderà, è stato posto 
il primo anno a Chiareggio (Al-
il Centrali) e la scorsa estate al

le sorgenti del Travignolo (Dolo
miti di San Martino). 

La scelta della località dove 
porre il terzo Campo nazionale 
non poteva ignorare la Valle di 
Aosta e di questa valle magnifica 
dai superbi e ben noti colossi al
pini è stato preferito un cantuc
cio fra 1 più belli. A settentrio
ne di Aosta, nel ramo di OUò-
monte della magnifica ValpelUna. 
a quota 2000 t ra ' i l Velano ed 11 
Moriòn sulle pendici di uno dei 
maggiori giganti alpini: 11 Gran 
Combin (m. 4317). A ridosso le 
ridenti vallate di Bagne e D'En-
tremont nel basso Valles?. sotto 
lo sguardo 1 vasti pascoli di OUo-
monte, all'orizzonte le vette' più 

• ardite ed elevate: dal Bianco aa 
•Cervino, dalle Alpi Vallesi al 
Gran Paradiso. * t 

Il Campo nazionale università-
rio funzionerà dal 16 luglio cu S7 
agosto in turni settimanali. Ogni 
turno avrà inizio colla seconda 
colazione della domenica e ter 
mine colla prima della domeni
ca successiva. A disposizione de
gli universitari di tutti i G.U.F. 
che saliranno quest'anno alla 
Conca.di.Bl vi è una perfetta do-
tazlone'di tende, ad uno e più 
posti, con le migliori comodità, 
dalla pavimentazione in legno 
alle brandine s,peciali ed a tutte 
quelle suppellettili che l'espe
rienza organizzativa ha sugge
rito. 

Questo non perchè gli univer
sitari possano al Campo, svolge-
r.e una vita troppo comoda, ma 
uerchè il ;nassimo conforto-favOr 
riSca la piena e intensa attività 
alpinistica in una zona che, pur 
non mancando di gite brevi. co
mode ed idilliache., dà accesso 
ad una regione alpina tra le più 
aspre ed- elevate; :; 
>'La quota di partecipazione non 

ancora definita esattamente, si 
aggirerà Intorno alle L. 150 per 
seltìmana, tutto compreso. E' or
mai tradizionale tra gli Univer
sitari la bontà e l'abbondanza 
de! vitto. -

Gli universitari saranno alpini
sticamente assistiti, poiché ver
ranno organizzate numerose gite 
collettive del più alto, interesse. 
Essi usufruiranno Inóltre di ac
compagnatori ed istruttori valen
ti; Le iscrizioni si ricevono pres
so la Sezione Alpinismo del G.V. 
r. ' Milano, dietro versamento di 
un anticipo di L. so e verranno 
chiuse per ogni turno ad esauri
mento dei posti. 

Il restante della quota verrà 
versato all'arrivo, al Direttore 
del Campo. 
' E ' assicurato giornalmente il 
servizio postale ed ogni domeni-
CE( il servizio religioso. Al Cam-

ó- funzionerà un accurato ser
vizio di lavanderia ed 11 bar; 
saranno inoltre in vendita attrez
zi' alpinistici ed altro materiale 
utile. 
: Rapidi treni e littorine condu-

cóho agevolmente da ogni città 
a'Italia ad Aosta e sulle ferrovie 
gljjr-Universitari usufruiranno dei-
léVriduzioni del 70 per cento. Da 
Aosta con la corriera si risale 
iìtj breve suio a Valpellina ed 01-
Ipmonte da dove a piedi, per u-
ria agevole carrettabile dappri
ma ed una larga mulattiera poi, 
sii sale non faticosamente alla 
Conca di Bi in-circa 2 ore. -

; È' consigliabile l'equipaggia
ménto completo d'alta montagna. 
Non esiste alcun obbligo di di
vìsa, si consiglia però di portare 
là ; maglia sportiva del pioprio 
G.U.F. 

La Conca di Bl si trova In zo
na di frontiera e, per quanto la 
direzione si renda garante degli 
universitari nelle gite collettive 
consiglia tuttavia a chi IntAiidos. 
séfgoder una maggior libertà al
pinistica, il possesso della carta 
di turismo alpino (ottenibile pres-
so.'la propria questura), o la tes 
sera della Milizia, della U.N.U. 
C.L, od altri titoli equipollenti. 
; A tutti i partecipanti il Guf di 
Milano offrirà una breve guida 
alpinistica; coi principali e più 
interessanti itinerari della rfjgio. 
n a appositamente preparata e 
stampata. 

Gli Universitari di tutti i Guf 
potranno al . Campo nazionale 
s-tiplgere attività alpinistica a 
squadre valida per 11 proprio Gut 
e , il Guf di Milano, che questo 
anno a maggior interesse della 
cOhipetizione, è stato ' posto fuo
ri; classifica, è lieto di offrire la 
sua esperienza organizzativa ed 
attrezzatura tecnica in terreno... 
dléiamo così, neutro, per la sem
pre maggiore attività alpinistica 
del goliardi italiani. 
yà;' '*' — 

Un distintivo della Scuola 
s di Val Rosandra 

* i ' ' " ' '„ • , • -

: In seguito a direttive pervenu
te^ dalla Commissione di Vigilan
za' e Coordinamento delle Scuole 
di .alpinismo in Italia, la Scuo
l a nazionale • di Val Rosandra 
Ifretterà prossimamente In venSi-
ta per i-propri allievi uno spe
ciale distintivo smaltato a colori. 

Il distintivo potrà essere ac
quistato soltanto dagli allievi 
della Scuola, sia dei corsi attua
li che di quelli degli anni scorsi, 
tanto in Val Rosandra che pres
so l'Attendamento Nazionale del 
C.A.I;- 0 nelle altre regioni ove 
la Scuola ha tenuto dei corsi. 

Le prenotazioni devono essere 
rivòlte alla sede della Scuola na
zionale di Alpinismo di Val Ro
sandra, Trieste, via Milano, n. 2 

Le uaiii italicliejeì Grìgloni 
Il Gran Consiglio del Cantone 

dei Qrigioni reclama che per 11 
miglioramento economico e cul
turale dèlie popolazioni delle re
gioni Italiane , del Cantone, esse 
sieno poste sullo stesso piede del 
Ticino. Quale minoranza lingul-
stitja debbono essere adeguata
mente rappresentate tanto in se
no aUe autorità politiche quan
to in seno alle autorità ammini
strative. In tutte le relazioni uf-
ttoiali la lingua italiana deve ot
tenere il posto che le spetta, par
ticolarmente nel campo della 
scuola. Il Gî an Consiglio chiede 
che sia Introdotto un pro-Ginna
sio di cinque classi in lingua 1-
tallana. Infine esso invoca una 
comunicazione permanente, cioè 
per tutto l'anno, tra la valle Me-
solclna ed 11 resto del Cantone 
con la costruzione di una galle
ria per automobili. 

L'alpinismo ira i Hiovani Fascisti 
Il reparto speciale Giovani fa-

sciiti rocciatori di Bergamo ha 
compiuto una esercitazione sul. 
la'Grigna ed un'altra sulla Cor-
nagera, nei corso delle quali 
v^nne insegmata la discesa a 
corda doppia e l'uso della cor
da''come sicurezza. 

;La nuova Sezione alpinistica 
del Fascio giovanile di Monza 
ha avuto il suo battesimo uffi
ciale con l'ascensione della Tor
re Costanza (Grignetta Meridio 
naie) effettuata da una cordata 
di 17 elementi ^otto la guida 
del ' caposezione Dante Villa e 
degli istruttori Colnaghì, Mag-
giQrli e Cantù. 

F.JL^. I. 
Le data delle prossime gare 

La F.I.S.I. i n considerazione 
di sopravvenute esigenze d\,ca-
rat tere organizzativo ed a mo
difica di, quanto pubblicato nel 
Calendario sportivo per l'a.nno 
XVII. ha definitivamente sta
bilito le date per lo svolgimen
to delle sottonotate manifesta
zioni come segue: 

18 giugno - Gara internazio
nale di discesa per il « Trofeo 
Giacìntb Sertorellin. 

25 giugno - Gara internazio
nale di discesa del uCristallOn. 

2 luglio -Gara internaziona
le dì sci a staffette dello Stel-
vio. 

La F.I.S.I. ed il Comando Fe
derale della G.I.L. di Sondrio, 
organizzeranno il giorno 18 cor
rente nella zona dello Stel-
vio, una gara internazionale di 
discesa per la conquista del «Tro
feo Giacinto Sertorelli», allo sco
po di onorare la memoria dell'a
tleta scomparso. 

La gara, che chiamerà a raccol 
tà i migliori esponenti del disce
sismo internazionale, sarà riser 
vata agli atleti « azzurri » e « na
zionali » e vedrà il suo svolgi 
mento dalla Punta degli Spiriti 
(m. 3463) al Passo dello Stel-
vio (m. 2760). 

Il « Trofeo Giacinto Sertorelli » 
triennale, sarà assegnato defini
tivamente a quel Sodalizio che 
lo avrà vinto per tre volte anche 
non consecutive, ed i risultati co
stituiranno elemento per là clas
sificazione degli atleti per l'an
no XVII. 

Abbiam.0 appreso con particola-
piacere la decisione della F. 

I.S.I che viene ad accogliere il 
(•-•iderìo espresso, a mezzo del 

nostro giornale, fin dall'anno 
scorso, dagli amici ed ammirato
ri del compianto « Cinto », che 
volevano appunta onorare la me
moria del valoroso e generoso 
atleta con una prova agonistica 
degna di quello che fu il nostro 
migliore discesista. 

La scuola di sci al.Ljvrio 

«La F.I.S.I., con la collabora 
zione dello Sci C;À.I. Antonio 
Locatelli di Bergamo, organiz
zerà a decorrere dal 26 giugno 
p. v. l a Scuola Nazionale e-
stiva di sci del Livrio. 

La Scuola, forte della esp'e-
rienza acquisita nel preceden
ti anni di attività, avrà la sua 
sede a l Rifugio Livrio, situa
to a 3174 m, d'altezza, .al cen
tro dì vasti ghiacciai, in una 
zona particolarmente adat ta 
all'esercizio dèlio sci estivo e 
tale da soddisfare anche le più 
ricercate esigenze. . 

La Scuola presenta quest'an
no una novità: l'istituzione ol
tre le classi normali, della 
« classe agonistica » che radu
nerà quegli elementi di ind i 
scutibile capacità i quali, at
traverso una accurata selezio
ne, intenderanno perfezionarsi 
nelle gare di discesa, 

La Scuola sarà suddivisa in 
dieci turni di una settimana 
ciascuno e gli allievi saranno 
assegnati alle varie classi, a 
seconda della loro capacità 
sciistica e secondo i program
mi ormai d'uso nelle Scuole 
del genere. 

La Scuola del Livrio sarà 
diretta dall 'allenatore federale 
iLeo Gasper], coadiuvato de 
Pier Vjellberg e da altri otti
mi e noti maestri di sci. 

Al Rifugio Carlo Locatelli ri
siederà il maestro guida alpi
na Giuseppe Pirovano, per i-
struzioni di sci alpinìstico e 
tecnica di ghiaccio e per ascen
sioni sciistiche nella zona del-
rOrtles. 

Per ogni ulteriore informa
zione gli interessati potranno 
rivolgersi direttamente od alla 
F.I.S.I. - Stadio del P . N. F., 
Roma, oppure allo <i Sci C.A.I., 
Antonio Locatelli » - Piazza 
Dante, 2 - Bergamo. 

La gara del Cristallo 
—, . , » 

La quinta edizione della Ga
ra al Cristallo, organizzata da
gli Sciatori « A » • di Milano si 
svolgerà al Passo dello Stel-
vio il 25 corrente. 

L'importanza ben nota di 
questa manifestazione interna
zionale dì discesa, ha destato 

sempre ed ovunque nell 'am
biente sciatorio un vivo fer
vore e Iparticolarmente nella 
Svizzera da. dove, ogni anno, 
giungono numerosi atleti par
tecipanti alla bella competi
zione. ; 

La speciale combinazione 
della gara, prima del genere 
in Italia,, con suddivisione di 
classifica per categorie, h a in
contrato u n favore particola
re, dimostrato dall 'aumento 
a-nnuale' assai éénsibilé delle 
iscrizioni. 

La particolarità inoltre di 
una gara svolgentesi a stagio
ne avanzatissima, quando cioè 
le nevi fuggono verso l'alto, 
nonché le bellezze panorami
che ambientali costituiscono 
pure fattori non trascurabili 
di attrazione. 

La discesa dalla Cresta liianca 
Il 2S scorso, nella valle del 

Monte Cristallo, in quel di Cor
tina, r si è svolta l'ultima gara 
sciatoria locale. Le partenze so
no state date dalla forcella del
la Cresta Bianca (m. 2900) e la 
competizione si è svolta su di un 
percorso di circa 3 km. con dlsli-
vello di 800 metri. Degli 11 atleti 
dell'Associazione Sciatori Cortina 
partecipanti alla manifestazione, 
è arrivato l.o in 1,47 Pompanin 
Gildo, seguito da Ghedina Giu

seppe in 1.54 e da Alverà Silvio 
in 2,06. 

Le ottime condizioni della ne
ve hanno permesso di migliorare 
il primato della pista, detenuto 
fin dal 1936 da Alfonso Lacedelll 
con 2,01. 

Sares lascia IMralia 

Veniamo informati che il dottor 
Vaino Sares, l'allenatore federa
le della specialità fondo,;termi
nata la sua stagione sciatoria 
con le ultime recenti gare staf
fetta e di fondo, fra qualche 
giorno partirà alla volta della 
Finlandia, suo paese d'origine, si 
sa per altro che egli quasi cer
tamente tornerà in Italia per 
conto della F.I.S.I. dopo il pe
riodo estivo, sempre in qualità 
di allenatore federale dei nostri 
fondisti 

fs 

Per completare il vostro equi
paggiamento rivolgetevi da 

GIUSEPPE MERATI 
I V I I I - A N O 

Via Durìni 25 - T e l . 71.044 
dove troverete II più vasto 
assortimento di SCI, ATTACCHI, 
B«ASTONIetuttigllACCESSO.RI. 
Potrete anche ' farvi confe
zionare su misura i migliori 
costumi da sci per Uomo e 
Signora in tessuti esclusivi, di 
puralanaed in modelli speciali 
R I P A R A Z I O N I S C I 

C o n s e r v a t e 
^ tulle le vostre 

fotografie ; 
col 

:':\*JJ 

PIAN ROSA®S500^ 

Stazione Cime Bianche 
290b 

BAGNI 
di 

Piano di 
5. Umberto 

2600 
ALBERGHI 
sempre aperti 

2(5^5® C E R V I N I A 

STAGIONE SCIISTICA 
<9 ^uHo O/ugno 

La nuova 
D i t t a d i ORAZIO PINCELLI 
VIA MONFORTE 45 - M I L A N O - TELEFONO 70 -580 

è s e m p r e m e t a di provet t i sc iator i 
Sci Orapin d ' Icor i laminati • • L.- 1 3 0 
Bastoni sci tonchino nero, rotelle al luminio . . . L. 5 0 
Scarpe Orapin discesa suole gomma • L. 1 4 0 
Pantaloni Orapin su misura Gabardin o diagonali L. 1 4 0 

I ghiacciai si rit irano.. . 
La Commissione dei ghiàc-

dai, cosHtuita in seno alla So
cietà elvetica di scienze natu
rali, ha constatato che su 81 
ghiacciai controllati e misura-
ti'nel corso degli ultimi dodi
ci mesi, tre'sono in aumento, 
sette sono rimasti stazionari e 
settìccntuno sono in diminuzio
ne. ' 

Il ritiro del ghiacciaio del 
Rodano ha - scoperto una su
perficie di 1020 metri quadrati, 
il_ ghiacciaio del Reno nei Gri-
giani ha retrocesso dì 45 me
tri e quello di Morterratsch 
nelVEngadina di 25 metri. 

Ma il ghiacciaio che ha per
duto il massimo della SVM lun
ghezza è quello di Rothboden 
nell'Oberland bernese, che è di
minuito di hsn 119 ràetri. In 
complesso, insomma le misure 
dimostrano una fortissima ten
denza al ritiro dei ghiacciai-

, con chiodatura in gomma per tutri.gli alpinisM 

.CONCESSIONARIA S . ; A. CALZATURIFICIO CORNUDA 
( E'- in, s^vend.Ua presso I mi^ j ior ! negoz i di, ar t icol i $p,orHvij[ 
- e h i e d e f e g rja f i'sWm a n u a I e . l l e c.n iic o ' i f 1 u s ( r a'»' o I 

tA GRANDE IMPRESA ALPINISTI
CA, IA»SAIITA DEUA PARETE 
NORD DEUA GRANDES JORAS-* 
SES PER'lOl SPERONE DEUA, 
PUNTA VVALKER E STATA. Ef-, 
fETTUATAiDAI lECCHESUCAS-
SIN, ESPOSITO E TIZZONI, 
CON SCARPE " V I B R A M » 

ESA AlPINISTI-
>EUA PARETE • 
iNDES JORAS-* . • 
RONE DEUA, • 
E STATA. Ef. :, • 
CCHESUCAS- • 
E TIZZONI, , • 
V I B R A M » • 



LO SCARPONE 

UGET Sezione C.À.I. - TORINO > Galleria Subalpina 

UGEJ-CA. 
Gruppo del Monte Bianco - Val 

Tulli possono parleciparvi; lurisli, escursionisli, alpinisli 
23 luglio - 27 agoslo - 5 lumi sellimanali 

- Cormaiore 

E la migliore organizzazione nel pia entusiasmante . 
gruppo alpino dominato dalla piiì alta montagna d'Europa 

Il tricolore sul Campo nazionale UGET-CAI 

La coDiorMe allrezzalora 
Le tende brevetto «UGET» 

Tutte le tende sono comple
tamente palchettate e ipel loro 
particolare e brevettato modello 
« Uget « olirono 11 massimo con
forto. 

Al fine di agevolare al massi
mo 1 piccoli gruppi di amici i 
nostri tipi di tenda non supera-
jio la capienza' di quattro cam-
pegglanti. Tende riservate ver 
signore e signorine. 

Posti in accantonamento 
Per tutu coloro che alla ten

da preferiscono l'accantonamen
to quest'ultimo offre pure un 
soggiorno ideale con le sue bel
le camerette a sei posti. Nell'ac
cantonamento sono pure delle 
camerette riservate ver si'jnore 
e signorine. 

Dormitoiio e tenda pei al
pinisti di passaggio 
Al fine di non disturbare gli 

iscritti ai turni è stato attrez
zato un apposito dormitorio ed 
una tenda per gli alipinisti di 
passaggio che ^1 soffermano so
lo pochi giorni al Campo. 

Sala' Mensa 
Nell'accantonamento, nell'ap-

sita sala mensa, nella quale vi 
è la possibilità di servire con
temporaneamente oltre 100 com
mensali, i partecipanti al Campo 
potranno consumare 1 pasti in 
un unico turno con un servizio 
inappuntabile. 

Casetta per docce 
Una graziosa casettina in le

gno con un completo impianto 
per docce delizierà quest'anno 
i partecipanti al Campeggio, do
ve potranno avere a propria di
sposizione, al ritorno dalle gi
te, una buona doccia ristora-
trice con agqua calda e fredda. 

Lettini - Materassi 
Guanciali 

Tutti i campeggianti pernot
teranno su comodissimi lettini 
con materassi-guanciali in lana, 
mentre verranno assegnate pure 
tre coperte di lana, due grandi 
e una media. 

Biblioteca da campo 
Una piccola biblioteca da 

campo con i più interessanti vo
ltami concernenti il settore alpi
nistico sarà a disposizione dei 
partecipanti. 

Ripresa e proiezioni filmi 
Una sezione del Gruvve Cine 

M-UGET sarà in permanenza 
al Campo ver la rivresa e la 
proiezione di filmi a passo ri
dotto. 

Siamo così nella possibilità di 
riprendere,, sia nelle gite che nel
la vita al Campo gli alpinisti 
che vi partecipano e dare loro 
la gioia di rivedersi nelle proie
zioni che • verranno effettuate 
nello stesso turno di varteciva-
zione. E' questo un massimo di 
organizzazione del nostro Grup
po Cine che marcia con passo 
mejodico e sicuro. 

Illuminazione. Sia la sala 
mensa che le adiacenze del 
Campo saranno Illuminate da 
potenti lampade a gas d i i e n - ' 
Zina. . 

Spaccio e bar 
.̂ 1 Campo funzionerà un com

pleto servizio di vivanderia e 
mescita sotto il diretto controllo 
della Direzione del Campo 

Itinerari d'accesso al 
Campo 

•In ferrovia ad Aosta (mf 583) 
che dista km. 131 da Torino; 
Milano 187; Novara 140; Genova 
265. Alessandria 171. Da Aosta 
a Prè St. Didier (m. 1000) fer
rovia elettrica km. 32. 

Da Prè St. Didier a Courma
yeur (in. 1224) km. 5. Servizio 
automobilistico in coincidenza 
con tutti i treni in arrivo ed ih 
partenza.' 

Da Courmayeur per comoda 

.UNA GIORNATA 
DI INTIMA GIOIA 

Domenica, 18 Giugno 
AL PIAN CERVETTO 

I N A U G U R A Z I O N E 
DEL R I F U G I O UGET - CAI 

O N E L I O AMPJ( lMO 
E' il rifugio costruito malerial-
mente dai soci ed il più nostro 

dei nostri rifugi 
Tutti i soci della Sezione e del

le sottosezioni interverranno 
alla manifestazione che se
gna un nuovo balzo in avan
ti della Uget nelle realizzìi-
zioni alpine. > ^ 

Il prograwma sarà inviato 
a tutti i soci. 

strada carrozzabile si giunge in 
ore una a Notre Dame de Gué-
rison e quindi per facile mu
lattiera {seguire i cartelli indi
catori) poggiando a sinistra in 
20 piinuti all'attendamento (me
tri 1700). 

Da Torino a Courmayeur e vi
ceversa è stato organizzato un 
particolare servizio con torpe
doni gran turismo e per 11 qua
le segnaliamo qui sotto i dati 
che possono interessare i cam
peggianti. 

Riduzioni ferroviarie 
Da tutte Je stazioni del Regno 

per Pré ,S. Didier avvalérsi del
la riduzione individuale del 50 
.per, cento, concessa per le loca
lità- clìinaticiie, termali, ecc. Ob
bligo di permanenza minima . 6 
giorni. Validità del biglietto 60 
giorni. 

I soci dei C.A.I., vitalizi, ordi
nari, studenti, medi e Guf ordi
nari, possono richiedere alla 
propria Sezione del C.A.I. le cre
denziali con riduzione del 70 
per cento per Pré S. Didier. 

Servizio torpedoni Gran Turismo 
Servizio automobilistico di 

gran turismo — Andata: Torino-
Courmayeur: 

Giorni feriali - Martedì - Gio
vedì - Sabato. 

Partenza da Torino, piazza 
Paleocapa ore 7; arrivo a Cour
mayeur ore 11. 

Domenica: Partenza da piazza 
Paleocapa ore 6; arrivo a Cour
mayeur ore 10,30. 

Ritorno: Courmayeur - Torino: 
ore 20. 

NB. - Occorre prenotarsi alrr^e-
no due giorni prima del viag
gio presso la Direzione dell'U-
get per l'andata e del Campo pel 
ritorno. Prezzo del viaggio Lire 
25, sola andata o solo ritorno. 

Trattandosi di tonpedoni Gran 
turismo si invitano i campeg
gianti a limitare il bagaglio al 
sacco alpino ed a una valigia 
di medie proporzioni. 

Servizio trasporto bagagli 
Nella eventualità che all'arri

vo di qualche treno i campeg
gianti. non trovassero immedia
tamente gli incaricati per il tra-
siporto dei bagagli, li preghiamo 
di volerli lasciare presso 11 De
posito bagagli - Campo Uget, ap-
posi'tamente istituito a Courma
yeur e che trovasi presso la 
« Calzoleria » sita 20 metri circa 
prima dell'Albergo Monte Bian
co e più precisamente, arrivan 
do, sul lato, sinistro deila strada, 

A maggior chiarimento Indi
chiamo ancora che un apposito 
-cartello individua il nostro « De 
polito bagagli., cartello ben vi 
sibile percorrendo la strada. 

Se il servizio di corriera non 
trasportasse 1 Campeggianti sino 
all'Albergo Monte Bianco, come 
riteniamo dovrebbe sempre av
venire, preghiamo 1 campeggian
ti di depositare 1 bagagli presso 
l'Albergo Roma. 

In tutti e due i casi i nostri 
Incaricati provvederanno tem
pestivamente per il trasporto al 
campeggio. 

Ricordiamo ancora di apporre 
sui bagagli, sacchi, ecc. una vi
sibile etichetta che oltre al co
gnome e nome e porti la .scriUa; 
Campo nazionale Uget - C.A.l. 
Val Veni. 

N T u r n i 
Il campo sarà suddiviso in 

cinque lumi di una settirriana 
ciascuno come segue: 
l o turno: da domenica 23 lu

glio a domenica 30 luglio; 
2.0 turno: da domenica 30 lu

glio a domenica 6 agosto; 
3-0 turno : da domenica 6 ago

sto a domenica 13 agosto; 
4.0 turno : da domenica 13 ago

sto a domenica 20 agosto; 
5.0 tutno: da domenica 20 ago

sto ar domenica 27 agosto. 
Il turno incomincia coti il 

pranzo della domenica di arri-
vo e tìermina con il caffè e lat
te della domenica successiva. 

QUOTE 
Un turno: L. 150 • Due tur

ni : !.. 290 - Tre turni: L. 420 
- Quattro turni : L. 510 - Cin-

jque turni : L. 630. 
I non. soci della Uget paghe

ranno una tassa complessiva di 
L. 10. 

Tutte le agevolazioni di cui 
godono 1 nostri soci si intemdo-

'̂ t̂ 7i-̂ "'̂ '̂ --''n 

no estese alle rispettive fami
glie. ^ 

I giovani inferiori agli anni 
diteci usufruiranno della ridu
zione del 45 per cento suilè quo
te d'iscrizione. 

Prenotazioni ed iscrizioni ' 
Tutti iMssono parteciparejìal 

Campo turisti, escursionisti e 
alpinisti: tutti i soci della Uget 
e Sezioni, i soci di tutte le Se
zioni del CAI, tutti 1 dopiMVò-
risti. 

Le iscrizioni, assolutamente 
limitate a 120 partecipanti per 
turno, si ricevono presso: UGET 
- Sezione CAI Galleria Subalpi
na Torino e possono essere in
viate a mezzo vaglia, assegni, 
ecc. • ••'• 

La prenotazione dei posti è 
semplicissima: basta inviare un 
anticipo di L.- SO completando 
l'importo all'arrivo al Campo. 

Trattamento • r 
La quota d'iscrizione dà 'dhit-

to: : , 
1) all'alloggio in tenda od 

all'accantonamento con lettino 
materasso e guanciale di lana, 
tre coperte di lana delle quali 
due grandi ed una media. 

2) al vitto'completo, cloè^ 
Mattino: caffè latte e pane. 
Mezzogiorno: pasta asciutta o 

risotto; piatto di carne con ver
dura; frutta o formaggio; pane. 

Sera: minestra di verdura o 
in brodo, piatto di carne con 
verdura, frutta o formaggio, pa
ne; una volta o' due alla setti
mana dolce. Agli attendati che 
si recheranno in gita si tonni-
ranno i viveri al sacco. *• 

3) al trasporto lei bagagli da 
Courmayeur al campeggio e vi
ceversa; . 

•4) a partecipare alle gite col
lettive organizzate dalla Dire
zione del Campeggio. ' ' 

Come per le passate stagioni 
la Direzione del Campo prepa
rerà ai campeggianti delle gra
dite sorprese, organizzando par
ticolari serate folcloristiche- che 
terranno sempre viva l'allegria 
dei partecipanti al campeggio. 

Gite dirette da Guide Courmayeur 
Le, gite alpinistiche sociali-sa

ranno affidate alla direzione 
tecnica delle Guide di Courma
yeur, caodluvati dai nostrlijìai-
gilori alpinisti. '•'.'., 

Alle gite sociali .non periòolose 
sono ammesse tutti i campeg
gianti. Alle ascensioni saranpo 
ammessi coloro che, a giudizio 
dei Direttori, avranno dimostra
to sufficiente allenamento e pira-
parazione teqnica.. Saranno am
messe ascensioni IndividuJali 
sotto la completa responsabilità 
dei singoli partecipanti. Sarà 
bene però che quesl,i diano av
viso alla Direzione del Campò, 
indicando l'itinerario che inten-
dono seguire ed il tempo ap
prossimativo della durata del
l'ascensione. Nessun partecipan 
te minorenne può compiere -a-

Aiguille Verte m. 4127 
AiguiUes du Dru ' m. 3755 
Les Droites m. 4030 
Les Courtes m. 3855 
Aiguille, Dòme e Calotte de Ro-

chefort traversata m.. 4003 -
4012 - 3972. 
N.B - Queste gite non possono 

essere intraprese senza un se
vero allenamento ed una piena 
e assoluta conoscenza della tec
nica di roccia (granito) e dì 
ghiaccio d'alta montagna, non
ché delle caratteristiche condi
zioni ambientali proprie delle 
salile a grandi altitudini, dove 
il tempo, per le lunghezze 'delle 
salite, può riserbare agli scala
tori delle brutte sorprese. 

Importante 
Non avventurarsi mal verso 

mete alpinisticamente impor
tanti senza averne studiata la 
via migliore ^ per raggiungerle, 
ricordando che spesso 11 corredo 
delle sole cognizioni date dalla 
descrizione degli itinerari è af
fatto insufficiente specie col cat
tivo tempo. 

Non assumersi responsabilità 
superiori alle proprie forze ed 
abilità; soprattutto superiori al
la propria 'esperienza tecnica 
dell'alta montagna ed alla cono
scenza delle personali doti di re
sistenza fisica e morale. 

Servìzio postale 
E' garantito un servizio po

stale giornaliero. La corrispon
denza dovrà essere inviata al
l'indirizzo: 
CAMPO NAZIONALE CAI-VGET 
'.- . VAL VENI 
(Aosta) _ COURMAYEVR 

Servizio religioso . 
Tutte le domeniche nella cap-

pelletta di Notre Dame de Gué-
rison verrà celebrata la S. Mes
sa. 

Equipaggiamento 
Ognuno dovrà sceglierlo. in re

lazione alla attività alpinistica 
che dovrà svolgere.. Ad ogni mo
do è indispensabile per tutti:" a-
bito pesante, maglie di lana, cal
ze di lana, scarpe chiodate, u-
na lampadina tascabile., Per chi 
intende effettuare ascensioni è 
indispensabile la piccozza, oc
chiali da nove, passamontagna, 
guantoni, ramponi, corda. Non 
dimenticare di portarsi, per chi 
non ritenesse sufficienti le tre 

coperte assegnate dai Campo, 
un'ampia coperta di lana, len
zuola ed Una federa per guan
ciale. ' . -

l Campeggianti possono pure 
prendere in affitto le lenzuola 
presso la Direzione del Campeg
gio a prezzo minimissìmo. 

Carta di turismo. — Per 1 par
tecipanti che intendono fare gi
te in località di frontiera si ren
de necessaria la Carta di turi
smo alpino. * • -. 

Passaporto. — E' permesso 
muniti di passaporto di varcare 
la frontiera attraverso i Passi 
autorizzati: Còl de la Seigne, 
Colle del GigaJite, Col Ferrei. 

Avvertenze • 
•' La Direzione del Campo è ga
lante del buon ordine e del de
gno svolgimento della nostra 
manifestazione sociale. Essa ha 
perciò facoltà ed obbligo di in
tervenire afftnch-è il contegmo 
dei singoli sia quale è:.richiesto 
dall'educato vivere iii colletti
vità e consono alle belle tradi
zioni del C.A.I. -

All'arrivo al campo a 'ciascun 
partecipante verrà assegnato un 
posto o in tenda o ail'accanto-
namento: cercando ben inteso, 
di assecondare i desideri del 
campeggianti. 

E' assolutamente proibito fo
rare le tende con chiodi ed al
tro, accendere cucine a spirito. 
Solo è permesso a scopo di illu
minazione usare candele nelle 
apposite lanterne per gli atten
dati, mentre all'accantonamento 
si dovranno usare soltanto lam
padine a i i la per evitare perico
li d'incendio. Tenere le tende 
bene aperte e areale di giorno e 
chiuse dal tramonto in avanti. 

La schietta cordialità alpini
stica è tradizionale al Campo V. 
a.E.T. • . ' , & • 

Sarà in facoltà della Direzio
ne di variare il programma a 
seconda delle necessità. 
Il Presid. della Còmm. Canipo 

, Rag. Schiapparelli 
Il Direttore del Campo 

• E. Furinone 

N O Z Z E 
La gentile signorina 

Vittoria Ivaldi, socia della U. 
G. E. T. di Torino, si è sposata 
il 27 scorso col sottotenente pi
lota Amalio Fresia, di Asti. 

Allo coppia felice i nostri più 
cordiali auguri.. • 

che montagne circondanti 11 no
stro rifugio /Antonio Omio in 
Val dell'Oro.. In causa però del
le condizioni della - montagna 
per ;lé recenti nevicate, Tinizio 
dei corso anziché per doriieiiica 
4 giugno e stato posticipato' alla 
successiva doijienica 11 giugno." 
•Quindi nelle'tre domeniche 11-

18-25 del coirrente mese verran
no organizzate- con partenza al 
sabato, delle gite in comitiva, 
cne a seconda del numero degli 
iscritti potranno essere effettua
te in torpedone od in ferrovia; 
il costo approssimlativo, ,coin-
tendente il viaggio, ; il pernot-

tarnento ed il cane e latte, è di 
circa L. 40. 

Informiamo che i partecipamti 
al corso dovranno essere in re
gola, con l'assicurazione contrg 
èli infortuni alpinistici, e do
vranno assolvere con, dichiara
zione individuale, la società or
ganizzatrice da ogni, e qualsiasi 
i-esponsabiità in caso deprecato 
di infortunio. ' ^ 

Ripetiamo che ì principi infor-
aiativi del corso sono quelli di 
facilitare agli appassionati che 
abbiano una certa dose di co
gnizioni tecniche la i>ratica del-
rarrampicamento- su granito, 
che nelle bèlle montagne del 
Masino ha la sua palestra mi-
g'ilore; i giovani quindi sono in
vitati a voler dare la loro ade
sione, perchè avranno modo di 
apprendere dagli .esperti capi 
cordata i segreti dell'arte di sa-
.<er arrainpicare bene e con sod
disfazione, compiendo interes
santissime ascensioni, e non sa
lendo su- sassi-e.» paracarri - da 
esercizio, phe limitano la sali
ta al puro "godimento dello sfor
zo e • dell'esercizio fisico; senza 
tener conto della vivissima sod-
disfazSone spiritulalle di avere 

raggiunto la,«vetta» del monte. 

C.A.I. Sex. dell'URBE 
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Avviso ai soci anziani 
s'invitano ì soci che hanno ri

spettivamente dodici e venticin
que anni di ininterrotta apparte
nenza alla Sezione di segnalare 
alla nostra Segreteria il loro no
minativo e ritirare il telativo 
distintivo speciale ^'anzianità. 

Tende Vgetine 

18 giugno - Una novità 
Escursione negli Albumi 

La Commissione gite che con 
recenti direttive vuole per quan
to possibile, nuove palestre per 
l'Alpinlsino romano, ha organiz
zato questa gita che, a quanto ci 
consta, è inedita negli annali del
la nostra Sezione. 

Gli Alburni ò l'Alburno, come 
meglio si creda, patrimonio dei 
camerati Salernitani, è sicura
mente una golosa primizia per 
noi. '. •' •'.•. • - . , .' - '^,..,,. 

Questo gioiello alt>eitre,'i^e>,hd 
insospettate pareti dolomitiche e 
magnifiche varietà di forme, sa
rà mèta della carovana che par
tirà da Roma sabato pomeriggio. 
I punti panoramici si susseguir 
ranìio con ininterrotta serie sul 
percorso Roma, Napoli, Salerno, 
Sicigniano, e la gita è studiata in 

-̂  ».,«..v,.î .».̂ o wû ^ v.«A..i,xwo »- rnodo da offrire, sia al modesto 
scensioni individuali se non con'scarpone, sia al fanatico erodalo. 

lo, larga messe spirituale, perchè 
oltre la traversata quasi comple
ta del gruppo sono in program
ma, le salite facoltative al Mon
te Posiiglioaie (m. noi) ed al M. 
Panormo (m.. 1740), elementare 
la prima mentre la seconda ri
chiede una divertente arrampi
cata. Malgrado la lontananza si 
è potuto conciliare il ritorno a 
Roma per la mezzanotte, ed il 
prezzo, per ora non precisato, 
sarà sicuramente inferiore alle 
45 lire. 

Programma dettagliato alla Se
greteria! Prenotazioni entro gio
vedì 15. 

18 giugno: Monti Alburni - Nel 
Golfo di Salerno. Parterfaa saba
to alle ore 16,30 - Ritorno a Ro
ma alla mezzanotte della dome
nica. - Traversata completa del 
Gruppo - Ascensione facoltativa 
alla due vette: Occidentale (faci
le) e Centrale (salita di roccia). 
• S5 giugno: Mónte Velino (me
tri 2487) - Comitiva A: da Ovin-
doli, pernottamento Rifugio Se
bastiani, partenza sabato alle o-
re 12,43. — Comitiva B: per 11 
Canalino e il Canalone - Parten
za . sabato alle ore 17,42 - Per
nottamento a Massa d'Albe. - Ri
torno alle ore 0,18. . 

Pross imo g ite 
10-U giugno: al Rifugitn^Omio. 

— In occasione del corso di ad
destramento, verrà .,-organizzata 
Una gita "escursionistica al Ri
fugio Omio, gita che* prevede 11 
pernottamento a S. Martino Vaî  
masipo. Il programma con il co
sto di partecipaziofie è esposto 

Maria '" sede. ... . 
1-2 luglio: Al Passo dello 

Stelvio per la Staffetta. — In 
occasione delia XIII Gara in
ternazionale di Sci Stèffette ai 
Passo dello Stelvio verrà orga
nizzata fa nostra tradizionale 
gita. 

L'albergo scelto è il Bagni 
Nuovi; il-viaggio verrà effettua
to in torpedone, ed ogni isciit-
to avrà il proprio posto in pol
troncina, (aboliti quindi gli stra
puntini del corridoio). iMrtenza 
da Piazza Diaz ad orò 14,-30 di 
saiato 1. Ritorno previsto per 
fc ore 23,30 di domenica 2. Quo
ta pei soci L. 85; non soci L. 'JO, 
e comprende il viaggio in tor
pedone, la cena, il pernottamen
to ed il. caffè e latte al Grande 
Albergo Bagni Nuovi. Iscrlzlo: 
ni in sede previo versamento 
della relativa quota. 

In preparazione: per il mese 
di lùglio gita notturna al Monte 
Tarino (metri 1959), nel Gruppo 
dei Simbrulni. Partenza da Ro
ma in torpedone a mezzanotte. 
Inizio della marcia nel pleni-
lufllo.a,JU,plìi belle genziane deh 
ceotro-mezzogiorno. -, Ritorno al
le 22 circa. „ , 

Il S. Angelo a Tre Pizzi, me
tri 1443. Nel Gruppo dei Lattari. 

Il Gran Sasso "(Corno Grande 
e Corno Piccolo ,- Via' Berthelet-
Chiaraviglìo). 

del Direttore del 

GÌ-

il permessio 
Campeggio. 

Gite e ascensioni dal Campo 
Gite facili: 

Mont Chetif (2343) 
Colle Checrouit (1960) 
Lago del Miage (2007) ' 
Lago di Combal (1940) 
Colle de la Seigne (2512) 
Monte de la Saxe (2271) ; 
Testa Bernarda (2534) 
Rifugio Torino - Colle del 

gante (3323) 
Colle Ferrei (2543) 
Rifugio Triolet (2584) 
Rifugio del Dòme (3120) 

Gite di media difficoltà: ', 
Bivacco F. de l'Estellette m. 2990 
Aiguille de l'Estellette m. 2975 
Aiguille des Glaciers m. 3834 
Piccolo Monte Bianco m. 3431 
Aiguille de Trélatéte m. 3911 
Monte Bianco- - Via Dòme m 4810 
Rifugio Gamba m. 2ó50 
L'Innominata m. 3717 
Bivacco F. della Brenva m. -27.30 
Grand Flambeau m. 3554 
Petit F.ambeau ni. 3-135 
Aiguilles Marbrées " m. Shil 
Gengiva Desile del Gi

gante m. 3500 e. fa. 
Tour Ronde m. 3792 
Aiguille du Midi m. 3843 
Mont Blanc Tacul dal 

Col de Midi . . , m. 4ie49 
•• • ? . . 

GUe difficili: r& 
Dòme de Miage m. 3688 
Aiguille de Bionassey m: 4066 
Monte. Bianco - Via dei 

Rochers m. 4810 
Aiguille Noire de Pente 

rey m. 3780 
Aiguille de la BrenVa m. 3207 
Dente del Gigante m. 4014 
Aiguille de Rochefort m. 4003 
Dòme de Rochefort m. 4012 
Grnades Jorasses - Pum- "' 

ta Walker m. 4205 
Grandes Jorasses - f'un- > -

ta Whymper m. 4196 
Aiguille Leschaux m. 3770 
Aiguille de Taléfre m. 3739 

Gite molto difficili: 
Mont Broulllard m. 4Ó53 
Monte Bianco - Via Pie- \ 

co L. Amedeo m. 4810 
Monte Bianco - Via del

la Innominata m. 4810 
Monte Bianco'- Via Ai

guille Bianche m. 4810 
Monte Bianco - Via del- ; 

la Brenva • m. 4810 
Monte Bianco - V i a M. • * : 

Maudit m. 4810 
Aiguille Bianche de Peu-

tere'y m. 4109 
Punta GugJiermina m. 4000 
Dames Anglaises ' iri. 3604 
.Mguille Noire " m. 3780 
Mont Maudit m. 4465 
Mont Blanc de Tacul m. 4051 
Aiguilles de Chamonix ' 

m. 3400-3600 
Dente del Gigante dal 

•nord- m. 4014 
Grandes Jorasses m. 4205-4196 
Petites Jorasses m. 3658 

Calendario gite 
11 giugno: Monte Pianezze nel 

Grupipo degli Affìlàni — Gita fa
cile - Partenza da Piazza Ese
dra ore 6.15; ritorno ore 31,30. ,-
Da Roma a Stìblacò in torpedo
ne. La discesa si effettua dal ver
sante di Arcinazzo, in collabo
razione con la solerte sottosezio
ne di Subiaco.- - Ricevimento al 
paese. - Quota soci L. 20; non 
soci L. 22. 

Il 

Mostra Coleschi \ 
nostro .zelante consigliere Pino 

Coleschi ha esposto nei locaU della 
Sezione uria bella serie di lotogra-
fle riprese durante il .Baduno inver
nale al Parco Nazionale d'Abriizzo. 
svoltosi nello scorso Carnevale. L'A. 
come dilettante fotografo, è favore-
votaiente noto, specie per li suo estro 
artistico estenvpcmrico, ed in passato 
Ila avuto ;a soddisfaalone di afferma-
zdonl lusinghiere. Egli sa rendersi in
teressante nella prod-azlone ad » effet
t o » palese in tutti i lavori dove 11 
contrasto del particolare subisce un 
maggior . risalto, mentre non sembra 
troppo versato nel rendere i rilievi ed 
i contomi del paes.aggio di maggior 
respdro. Però « Ore tranquille, fa 
pensare che la disposizione non man
ca e che un più attendo studio pro
spettico potrebbe dargli risultati no
tevoli. 

Veramente felice quella «Onda di 
geloj., dove la durezza della neve 
ghiacciata riflette la tuie che pare 
vibrare anche sulla carta Inanimata. 
Ma confldderlamd come le meglio riu
scite « Piste suMa neve », « Rigidità 
JeniBle i e « Vespro », tre piccoli gioieK 
11 di fotografi», intessuti di quel'» 
melanconica poesia invernale che tap-l 
ta dolcezza pone nel cuore del vian
dante iniziato alla pratica dello sci 
alpino. 

Là sagra di Primavera 
Posticipata in causa del pessi

mo tempo da domenica 14 mag
gio alla successiva ; domenica 
eioi-no 21, la nostra «Sagra di 
Primavera » ha avuto felice 
svoJgunento in località « Tobo-
',u. «...di Arcorè, e nel parco mes
so molto cameratescamente a 
nostra disposizione dail'ing. Gui
do Rapazzini. Oltre 130 sono sta
ti gli intervenuti, ed avrebbero 
ipotuto essere, assai di più se il 
pessimo tempo non avesse fatto 
valere le sue deleterie ragioni, 
consigliando moltissimi altri no-
e;ri ^oci a non intervenire. Cô  
inUnque chi ha avuto il « corag
gio » di affrontare l'incertezza 
ae'l tempo è stato premiato, poi
ché tutto si è svolto secóndo il 
iprogrammà prestabilito senza 
alcun disturbo. Le. danze .com-
pagnoie, ravvivate da due valen
tissimi suonatori di fisarmonica, 
ed. i giuochi, si sono susseguiti 
senza alcuna interruzione, per 
(asciar posto. all'annunciata 

Corrida '• che ha suscitato il 
più matto entusiasmo, talché la 
arena è stata presto invasa ed il 

.ero toro faceva molta fatica 
a districarsi - e a trovare il to
rero ed i picadores fra la massa 
che" gili danzava attorno. Se il 
sole avesse allietato questa no
stra festa di primavera, mag
gior risalto avrebbe certamente 
avuto l'ubertosa vegetazione del 
ijarco di Villa Rapazzini, le cui 
b^llezize sono state vivamente 
apprezzate dai visitatori. 

Stelvio è entrata in questi gĵ j 
ni nel pieno della sua.-fase ot 
ganiZzàtlvà; , Da parte del Cc 
mltato. nulla è stato trascurati 
per far si the ad essa arrida l 
migliore successo di pubblico , 
anche agonistico; perchè, lineii 
tre rè stato" assicurato la'Part; 
cipazione delle' più quotate squa 
dre italiane, si Istannó condu 
cendo anche trattative c"òii squa 
dre straniere le quali hanno ma 
nifestato il loro interesse per i; 
nostra gara. Non vogliamo ta 
re anticrpazionl di s'-rta. ni-
abbiamo la segreta speranza i 
poter riservare una grossa sot 
presa' nel campo delle- squadri 
partecipanti. 

Esortiamo tutti-i nostri- soci j 
volersi fare collaboratori di, que 
sta grande . fatica semina chi 
tanto buon' nome' fa al nostri 
Sci C.A.I. ed. ai suoi dlrigemi. 

Avvertiamo intanto che k 
gara stessa- è stata, spostala 
dal 24 giugno al 2 luglio. 

None. — n socio Enrico Sconfletti 
con la gentil sl«noirina Oliiseppina B:-
ragW: auguri vivissimi e felicitaaioni. 

Gruppo Sciatore 

I Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVI I l_A IM O 

17-18' g i u g n o 
* Gita sciisHca al -

Passo dello Stelvio 

P t - o g r a m m à : 
17 giugno, ore 14: ritrovo nel

la nuova sede sociale (Via Na. 
PO Torrianl,,24) - Ore 14,30 par-
tenza '- Ore 19,30 arrivo a Ror-
mio - Cena e pernottameiruo 
pi;elsso • l'Albergo Nazionale. 

18 giugno, oi*e 6:. svegliai- 0-
re 6.45 partenza - Ore- 8.33 ar
rivo aL Passo dello Stelvio. -
Gita sciistica al Rif. ' Livrio -
Punta degli Spiriti - Monte Cri
stallo - Colazione al sacco - 0-
re 17 ritrovo- al Passò dello 
Stelvio - Ore 17,30 partenza -
Ore 23 arrivo a Milano (Sede So
ciale). ' - , ,; • 

Quota: L. 66 (non soci L. 72) 
comprendente viaggio in torpe-
dorle,.cena e pernottamento. ; 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede nei giorni 'di mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 21 
alle 23 accompagnate dall'anti
cipo di L. SO. Si chiuderanno 
il is giugno. 

Direttore di gita: Cesare Gerla. 

Consiglio direllivo 
Ho chiamato a far parte del 

Consiglio direttivo i camerati 
Biraghi Osvaldo e Payer Am
brogio. Il camerata Biraghì ces
sa di conseguenza dalla carica 
di Revisore dei conti., '•:'.-

Il Presidente. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

M I L A N O " V i a P ia t i i N. 8 

\I 
Marebbe 

Dal 30 luglio al 3 settembre 
in turni settimainali, quindici-

pili e mensili avrà il suo svolgi
mento il nostro accantonamento\ 
sociale. _. 

San Vigilio di Marebbe, situa
to nel cuore delle Dolomiti, è 
un pittoresco villaggio attornia
to da ubertosi boschi di abeti e 
di pini. 

La gentile popolazione ladi
na, la zona difesa dai venti, 
molto soleggiata e saluberrima, 
le bellezze naturali del paesag
gio, l'aria alpina, profumata da 
migliaia di piante aromatiche, 
l'eccellente acqua potabile e le 
sorgenti minereili, sono fattori 
che contribuiscono ad aggiunge
re interesse al luogo che offre 
anche posslbdlità di numerose 
bellissime gite turistiche, escur
sionistiche ed alpinistiche. •, 
.Siamo certi perciò che la lo

calità scelta incontrerà il favo
re dei nostri. soci, i quali sono 
sicuri 41 trovare presso l'al
bergo Corona che .li ospiterà un 

trattamento ottimo sotto ogni a-
spetto e nello stesso tempo mol
to famigliare, quale si addice 
al carattere del nostro sodalizio. 

Polche stiamo ancora trattando 
per tentare di ridurre ulterior
mente il prezzo della pensione, 
sarebbe cosa buona, al fine di 
poter avere per base un nume
ro sicuro di partecii)anti, che co
loro che hano l'intenzione di 
trascorrere le proprie'•vacanze a 
Sap Vigilio si prenotino al più 
presto in sede, facendo presente 
a questo riguardo che di posti 
ve ne sono, ma In numero non 
molto abbondante. La segreteria 
è comunque sempre a disposi
zione per fornire tutti i chla-
Timenti necessart. Informiamo 
anche che nei prossimi giorni 
un nostro socio, appositamente 
Éioarlcato, 'si recherà sul posto 
per ' prendere visione degli al
loggi e per definire tutte le trat-

tive: potremo quindi anche In
formarvi delle facilitazioni che 
ci saranno- accordate per 11 per
corso da effettuare in autocor
riera da Branico a San Vigilio 
di Marebbe, 

Addestramento su granito 
in Val Masino^ 

Nell'attraente identica veste ti 
pografica dello scorso anno, è 
pronto 11 programma del corso 
di addestramento che vedrà il 
suo svolgimento sulle magnifl-

Là giornata del CAI 
ed il 6. collaudo anziani 

Una giornata radiósa di sole 
ha fatto corona alla giornata 
de. C.A.I. ed al sesto collaudo 
degli anziana, che ha riunito 
ifuua vetta della Grignetta una 
numerosissifna comitiva, di no
stri soci, anziani e gióvani,' i 

ali in un bene Inteso spirito 
di cameralismo hanno fraternlz-
sato, partecipando alla gioia di 
culti per la bella giornata ra
diosa di luce e di sole che final-
nente dopo tanta acqua permet
teva di riscaddare 1 muscoli in
torpiditi da tanto umidore. La 
vetta deil.a iGrignetta è stata 
raggiunta per diverse vie; in
fatti " il grosso della comitiva, 
rappresentato dagli anziani, per
correva la « Cresta Cermenati »: 
un'altra comitiva assai numero
sa percorreva « La direttissima • 
ed il « Sentiero Cecilia », men
tre gruppi minori salivano per 
il « Canalone Porta » ed alcune 
cordate raggiungevano la vetta 
per l'itinerario dei «Torrioni 

Magriaghl « e per la « Cresta Se
gantini » le cui condizioni, spe
cie nella seconda parte, erano 
prettamente invernali. Non ci è 
stato possibile controllare esat
tamente il numero degli inter
venuti, ma riteniamo che esso 
sia stato ^ertamente superiore 
ai cento. 

L'animazione al Rifugio S.E. 
M. è stata intensissima I vin
citori del collaudo di quest'anno 
sono stati molto festeggiati. Es
si sono: Franzosi, Colombo , e 
Brambilla; ti nostro più vivo a!u-
gurio di continuare ad essere 
sempre cosi « in gamba ». 

Lo conferenza di Emilio Co
mici tenuta il 25 maggio u. s. 
sul tema « Alpinismo solitario » 
ha raccolto un largo intervento 
da partecipazione. Presentato 
dal nostro Fasana, il quale ha 
messo in fase ed ha illuminato 
1̂1 ascoltatori sullo spirito che 

anima l'oratore nella estrinseca
zione delle sue arditissime, a-
scensioni. Comici ha svolto a-
scoltatissimo e vivamente ap
plaudito. . Il tema della confe
renza, corredata dà numerosis
sime ed interessanti dia^iositive. 

La XIII Gara internazionale 
di Sci staffette al Passo dello 

Apertura dei nuovi locali 
Un folto gruppo di soci : e- fa

migliari, circa un centinaio, ha 
partecipato l i 26 maggio scorso 
airapertura dei. locaS della." no
stra sede. Breve r'cerimonia, so
prattutto di modesto carattere. 
I nuovi.locali., arredati con fine 
gusto, senza (lusso, sono; stali 
veramente ammirati^ dai conve
nuti i quali hanno avuto' parola 
di compiacimento' verso 1 .diri
genti., . " " 

Presa la parola'il-presidente, 
Jia.- illustrato-, brevertiente* l'iffi-
pòitahza di,questo passo avari 
ti della nostra società; .è passato-
quindi a parlare della parte fi
nanziaria e non sono mancali 
i contributi da parte di mólti 
soci, che hanno,, .voluto - dimo 
strare, ancora, 11 iloro entusla 
Sirio. • 

E' seguita quindi là premia
zione del Campionato sociale 
che ha avuto quest'anno vinci
tore il camerata Torri Giacomo: 
licchi e numerosi premi sono 
stati distribuiti sia ài classifi
cati nella combinata di campio
nato che a quelli delle- singolo 
g a r e . - • - • .• 

Un fragoroso saluto , al Duce 
ha chiuso -la parte « ufficiale » 
della riunione. 

E quindi seguito un brindisi 
offerto dalla 'società e qualche 
bai etto. 

Quota sociale - La quòta so
dale mensile dal l.o giugno è 
stata portata a L. 3. 

Questo piccolo , aumento si è 
reso necessario, come ben. si 
potrà comprendere, dall'aumen
to delle apese alle quali dovre
mo far fronte. , , 

Nuovi soci X— I signori Bjraghi Italo 
e, FU5)ionrl5clt-r ' Norberto n-anno ade
rito. In occasione dell'apertura dei;a 
nuova sede, alla nostra società, of
frendo ^anche. .11. loro .gradito- contribu
to Ini, lavore della medesima. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 
Lo Sci Corde Alpi di Milano 

indice pel 25 corrente una gran
de gita in moderno e comodo 
torpedone, al Passo dello Stel 
vio. in occasione, della Staffetta 
nazionale della S.E.M. Pai-tenza 
dalla sede alla mezzanotte di sa
bato 24 giugno. Arrivo alle ore 
6 del 25 al passo (m. 2752). I gi
tanti avranno a loro dispósizio 
ne tutta la giornata per com
piere interessanti escursioni nel
la località. Il ritorno avverrà 
partendo dal "Passo alle ore 16 
e 30 e arrivo in sede per le 21,30 
circa. Quota L. 42 pei soci, L. 50 
non soci. Essondo i posti limi
tati, occorre affrettarsi ad in
viare le iscrizioni,' presso la se
de dello S.C.A., via Farinl, 73. 
: • t . - - • 

Lib r i ricevTJ,ti 
Silvio Saglio: Alpi Venoste, 

Passine, Breonie dal Resta oj 
Brennero; collana i Guida dei 
Monti d'Italia », edizione Centro 
Alpinistico Italiano - Consocia 
zione Turistica Italiana - 10 car 
line. 78 schizzi, 56 fotoincisioni 
L. .30. - •••, . ; . . . ' 

Livia e Amilcare Bertofini: Gui
da sciistica delia Catena del Mon 
te Bianco- e delle valli attigue 
con opuscolo delle « Tàvole U'", 
strati ve » e « Carta sciistica de' 
Monte.Bianco» al 50.000 - Colla
na « Guide Sci C.A.I. Milano » • 
Edizione Sperllng e Kupfer o 
Milano- L. 45 

G/isPABE PASINI 
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